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GIORNALE DI PADOVA.̂  
Al SUOI^Wi 'TORI -

Col giorno 34 corrènte il GiOR-
NALE DI PADOVA cessa dallo suo 

' pubblicazioni, aveiKÌono una Società 
^ dì cittadini acquistata la proprietà,; 

per dar vita, coll'anno entrante, ad 
un nuovo periodico. 

li GIORTSAIE DI PADOVA, nel 
punto dì separarsi da'suoì lettori, 
sento imperioso il dovere di rin­
graziarli dell'appòggio, che, per 
i* epoca non breve di sedici anni, 
largamente gU accordarono, che htì 
la coscienza dì non aver demeritato, 
e clic fino al d\ d'oggi non gli,è 
mai venuto a mancare. 

Né. ild^ifelto di risorse nella sua 
pubblicità, né ìa sfiducia dei prin­
cipi costantemente proinignali con­
sigliarono al GÌOUNALE DI PA­
DOVA là presa determinazione. 

• Sórto nel • momento, iti cui la 
città nostra entrava colle altre a far 
parte della nuova vita italiana, il 
GIORNALE DI PADOVA, interprete 
della grande maggioranza liberale-
moderata, ne fu l'orgftno sincero; 
ed anche colla pua condotta in que-

'' sta occasiono crede di rendere al 
partito un utile servigio. 

Aj^^sta sola, il GIORISALE Di 
PADOVA cede il campo senza rim-
piantij^òme sonìa rancori, bop lieto 
se 'clii lo sostituisce nella spinosa 
carriera troverà la via più facile per 
conseguirò ì! bene delia patria. 

Padova, dicembre 1881. 
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„ Pa<Ìova, Ì6 dicembre 1881. 

Se V educazione politica fosse in 
Italia più sviluppata, 6e quei senti­
mento (li pólHiéa dignità, per cui si 
rendoDO iatotlerabìli certe cò&î , che 
la offeiidoùo, fosse un po'più vivo e 
più rarìicJàtò nel nostro paese, ì mi-̂  
niatri, che prQfieutemente na hanno 
in maoo il governo, non potrebbero 
starvi un'ora di più, ed avrebbero 
invece ricevuto da lungo tempo il loro 
congedo. ^ ; t ,. 

Ma, per c[u&nto sia doloróso, con-
fosaiainoio fraucamente. Non V e un 
popolo più rassegnato del nostro alla 
peggiore adlo^nmiHàkiont: non quella 
cioè, che Ci viene inilìtta dagli stra-
nierii contro in quale può spmiìre 
trovarsi la Écoett delia forza maggioî e : 
bensì r umiliazione più vergognosa, 
pèrcliè ce la infllRgiarao da noi me-
desimii queUa':doè |di tollehaî é alla chia^tì sprofondavano in. proteato di 

Bgll. alluse al de î̂ ierio di ritornare 
ai éuol studi. Noi non sappiamo (jùaU 
siano m^ stati i suoi fltudii priBdiietti. 
Forse la cabala- Tuttavia s'egU è 
proprio deciso a tornarvi, è ancora 
il meglio, cde gli resti da fare, a 
patto che non se ne rimuova mai più, 

L 

Ilo giornale romano, sotto il |titolo 
di gMvi riiielazioni, torna'V-a uìtima-
mente sul tema del vltiggio di Re 
tfinbprto a Vienna, e sulle cause, per 
le quali non fu proseguito Ano a Ber­
lino-
! "Noi non possiamo farci garanti èhe 
le rivelazioni di quel giornale alano 
esatte, specialmente nella parte che 
riguarda i sentimenti della Germania 
verso il nòstro paese. Abbiamo però 
r obbligo di riconoscere che delle 
molte cose dette parecchie stanno in 
armonia coi fatti, che si vanno srol-

. gendo sptt'occhio, 
,. Nella nota di quel giornale si di 
ceva-ohe il viaggio non fn proseguito 
a Berlino, perchè la QermanK non è 
punto sdddisfatta della politica pròtei-
forme del ministero italiano; e perchè 
a Berlino si era particolarmente in­
formati di certi scambi di -tenerezza, 

-Ihtti nel mistero, fra i ministri ita­
liani e i corifea del radicalismo fran-
case, nell'atto stesso, che a Vienna 
ed a Berlino i ministri delia monar-

nuovp abbandonato, ed ora noh sentì 
parla più̂ ^ 
^ Tutto ciò spiega, più di quanto ce 

ne fosse bisogno,' il libguaggio vera­
mente duro é offensivocosi della stampa 
di Vienna, come di Berlino, a il ri­
destarsi della questione romana, circa 
la quale vi eono istrióni politici, ohe 
affettauo di dormire fra due guanciali. 

Dio non voglia che dobbiamo tutti 
pagare le spèsej quando sarà il mo^ 

cho ripetete le medesime osserva* 
zioni, esposte, talora, con altra for^g, 
suggerire riiRodi...- che Tanno ven­
turo saranno ripetuti perchè nulla 
verrà fatto di ciò che nella Relazione 

— I n 

si consiglia. 
Negli: allegati alia relazione trovo 

le seguenti annotazioni riguardanti la 
R. Uuiveraità di Padova. 

Al capitolo 17 aumento di I*. 600 
per portare da L. 2500 a U 3000,lo 
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mento di destarsi, e sarà troppo tardi, stipendio dell' astronomo aggiunto : 
^ A-Uo stesso capitolo, aumento dì 
lire 600 per la convenienza di portare 
lo stipendio dell' àssìstonte dell' Isti^ 
t^to fisico da lire 1600. a! L. ISSQ.e 
quello (lei secondo aasistonte da Lire 
lÒOO.a lire 1200. 
rAl capìtolo 18 auménto dì L. 500, 

perchè la tenue somma di lire ISOO 
fin qui fissesìnata al gabinetto di mi­
neralogìa e geologìa toglie i mezzi al 
professore di impartire un profìcuo 
insegnamento. 

Al capitolo 06 (Padova ' Scuola di 
applicazione degli iugegnei-i) aumento 
di L. 1500 per la* Stampa;delle memo­
rie e tavole illustrative concernenti 

direzione delle faccende di Stato me- altaccameiito ai princìpii monarchici 
stieranti politici, ogni atto dóì quali'« conservatori; 

Non è quando la coesione fra co- ') ò un insulto alla moralità e: alle leggi; Pei" questa ragione da Berlino non 
loro, che professano in politica eguali \ ogni paifola una prova di spudoratezza, 'enne alcun incoraggiamento alla pro-

I principi,sembra indebolita,néquan- ! di cui non si è mai veduta!'egiiale'.' secuzlone del viaggio: ci pesa troppo 
I do più forti vincoli per maniónerla li discorso che 11 Depretìs pronuia-• supporre, heuchè qualcuno ci arrivi* 

i rendono nepessari, che può gio- zio ieri al Senato è il non plus ultra l che ci sia stato un rifiuto. 
arò la simultanea pubbfica2Ìono | di quella ciarlataneria, che forma la '' E'u poi parlato di andare ia Berlino 
iella nòstra città di due giornali !• sua caratteristica speciale, di quel ci- più tardi : forse la primavera ventura. 

nismo sfacciato, di cai egli è capo- E le trattative parvero per un istante 

SI 

dello stesso, coloro. 
Oggidì tenere uniti gli elementi scm>la, e che ha guastato il carattere bene incamminate. Ma il discorso di 

dei grande partito nazionaìe-Hhcrale^ 
non dividerli, è ragione suprema di 

, patriotismo. 

politico dogi' italiani. Mancini, a proposito I.:QÌ bilancio degli 

APPENDICE J) 
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del Giornale di Padova 

Il Depretis, oltrecchè infelicissimo, • esteri, fece a Berlino una impressione 
fu triviale, bugiardo. É tanto sinistra, che il progetto fa di 

^^j^m^wMifjmmMMttfu 

distruggere tali sospetti, caplvB qaao- ì *t rp-ccolaero in una csterlapoata venti 
to gli fossero favoreroli, o cercava V^^^^ lottano dalla strada - e sta-
anzl dldar loro qualche consistenza, j •vano per mettersi a mangiare quando 

t» sua relazioni moitlplieate gli ; f? loro annunziato ohe Pasquale Bru­

ta vendetta dì un brigante 

f h -
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KOMANZO. 

Bara facile comprendere ohe tutti 
quelli ai quali erii venuto in sooono lo 
rlp^gavann con la devozione, e quinil 
«he tutte le Imprèse dirètte contro 
di lui Fiuscivaao seuza effetto per la 
Borvegllanza del contadini, che lo pre­
venivano mercè segni eoaTeàzionàll,* 
dei pericoli ohe lo cirooùdavano. 

Poi certi racconti bizzarri comin­
ciavano a circolare per le bocche di 
tatti - perchè più gli spiriti sono 
aempliul e più rlsultaud portati al 
BseravigUoao. 

Si diceva obô  In una notte tenipe-
stosa, in cui tutta l'Isola aveva tre­
mato dalla sua base, Pasquale Bruno 
aveva conohiuso tt^j|y|o infernale 
eon una stregacene aveva ottenuto, 
In »i);»tirftaoambìo dell'anima, la ft^r 
colta di traaportaral in un momento 
da un cap'> all'altro dell'isola, e dji 
sj^lgire ad ogni elera^Mto disWttore; 

imbo, il ferro, il fuoco. 
, Il patto, dicevasi, doveva durare 
few «ani, perchè Braao lo aveva Bot-
tosaritto solo per compiere una Yea> 
detta, alla quale bastava qael ter-
aaine henchè fosse ristretto. 

Pasquale, dal suo cauto, invece di 

avevano fornito spesso ÌI modo di 
farsi attribuire la facoltà di renderai 
invisibile, perchè 1» mettevano al cor­
rente di circostanza ohe dovevano 
porsestoese restare a lui sconosciute 
perfetlameute. ' •,,. 

La rapidità del cavallo, in virtù 
del quale si trovava la mattina a di­
stanze lafìredihlli dal luoghi in cxil 
era stato TQctuto la sera, aveva fitto 
credere ad una sovrannaturale facoltà 
(il locomozione. 

no discendeva tranquillamente dalla 
parte di Divieto. 

Non avendo più tempo di mettersi 
in agguatto, lo aspettarono là dove 
ai trovavano, e quando lo videro a 
cinquanta passi dall'albergo, uscirono 
fuori e si schierarono in ordine senza 
però fire le viste di star lì ad atten­
derlo, 

Bruno osservò tutti quel prepara­
tivi d'attacco ma non parve ohe se 
ne, inquietasse, e In luogo di cambiar 

Finalmente un fatto, di oni aveva I strada, che gli sarebbe stato facile, 
tirato tutto il proflUo'con l'abilità j mise U cavallo al galoppo e tirò dritto 
d* un uomo «uporlore* non aveva la- nella sua direzione. 
sciato più dubbi sulla sua invalne-
rahUltà. . 

EOQQ il fattOé 
liUssaBsinlo di Gaetano aveva sol­

levato gran rumore, ed li principe 
Cu-lni: aveva dato ordine a tutt i! 
capitani :chQ tentassero di prenderò 
r omicida - il quale del resto con 
1» audacia della sua coadotts dava ; fumo che gli aveva avvolti per un 

Quando i militi compresero la sua 
intenzione, prepararono le armi, e 
nel ^omento i» cui egli passava^da-
vantl a loro, tutta la compagnia lo 
salutò con una soarìea generale. 

Ma. pò cavallo nò pavalìera furono 
colpiti, e l'uomo e l'animale uscirono 
sani e salvi dal turbine di fuoco e di 

buon giuoco a quelli ohe lo perse­
guivano. 

Il oapQ'di polizia di Spadafor» fu 

istante - i militi si guardarono soo-
tendo la testa, e andarono dal capo 
della giustizia di Spadafora a ra^oon-

prevenuto.usa mattina che Pasquale 1 targU quello: òhe era loro succesBO. 
Bruno era passato pel villaggio du- {, .La fama dell'avventurasi diffuse 
rante la notte diretto verso Diviato j l la aera stessa a Bavuso, e alcuni spi­
nelle due notti, seguenti fece appor-à riti più immaginosi degli altri co-
tafe 1 suol uomini sulla strada, ira- j mlnelarono a ritenere ohe Paquàìe 
maginan^o ohe egli sarebbe tornato | fosse:incantato, e che U piombo e il 
indietro.per la via,tenuta nell'an- ' farro si aohlacoiaBsero e ai spuntas-
dare e che avrebbe profittate, per 11 sero battendo contro di lui. 

.; Roma, 14 dicembre ISSI. 
In fine della seduta odierna della 

Camera ci fu un violento attacco del-
l'on. Nicoterà contro il ministro del 
lavori pubblici pei ritardi neir esecu­
zione della legge ferroviaria» che il 
Nicoterà qualificò una gran misttfi-
cagione..... Oh bella! E non fu detto 
mill(̂  volto che quella legge è uno dei 
grandi benefìci della sinistra al paese? 
: Il ministero sarà battuto in Senato. 

Î -senatori disposti a votare il progetto 
della Camera sulla riforma elettorale 
sono appena 70, ' 

La maggioranza approverà, certa­
mente, le modifliiàzioni deiì'Ufficio 
Oootrale, , 

Bomanl la Camera inixierà la di­
scussione del Bilancio d* istruzione 
pubblica; ^ 

Fu distribuita oggi ai deputati la 
relazione dell' bnor. Martini Ferdì-
nando su! bilancio del ministero d* i-
struzlone pubblica pel 1882. Nella re­
lazione si espongono le consuete con­
siderazioni vecchie ormaip sulla ne­
cessità di spendere; ma dì spendisr 
bene per T insegnamento nazionale-
Daila relazione dottit;sìma dell'cuor. 
:Mesèedaglia del 18G8 fino a quella del 
Martini, pu|?>licata oggi, non si fan 

l¥tnr<rtfrirt^n;TtirtiTìintf i i ìrrfJMPMii^ urrun^min Miiri--^iir^j^wt^tn.t;ftl * 

PagquEiIe Brano» traforata da tredici 
flchìoppsttate, e con lé tredici palle 
schiacciate contenute entro te tasche. 

^ • 

Alcuni spiriti forti sostenneroj è 
ben vero, che il bandito stesso, sfug­
gito per lùiracolo alla fuciiataj» e de­
sideroso di trar partito della circo­
stanza, aveva sparato i tredici colpi 
contro la snal giacca appesa ad un 
albero - ma la maggioranza restò oon-
Tiuta senz'altro della maggia, ed il 
timore che già Ispirava Pasquale oreb-
be conslAerevoImonte. 

Il timore sparso da Bruno era gran­
de, ed egli sapeva benlsàloio comê  
dopo le classi inferiori avesse guada­
gnato le più alte - prova ne sia cha 
qualche mese prima dell'epoca a cui 
siamo giunti, oacorrendogU per com­
piere una delle sue opere Slautroplohè 
(si ti'attàva di iî ifabbricare un albergo 
incendiato) duecento Onoie d'oro, egli 
si era rivolto al principe di Buterà 
chiedendogli ih prèstito detta somma. 

Un certo punto della montagna erk 
indicato al principe perchè vi sotter­
rasse li denaro, che Bruno sarebbe 
andato a prendere nel corso di una 
notte Indicata. 

r 

Caso mal che U principe avesee ot* 
temperato & au invito, che aveva 
tutta l'apparenza di un ordine» Bruno 

i'.e^curtìioue scientifica al San Got­
tardo degli allievi ingegneri-; ' ^ 

Nella parte straordinàHa ceŝ â pel 
1882 il capitolo 59 ih cui'era stan­
ziata per Padova una somma per la-̂  
VOri dì costruziohe della scuolh e la­
boratorio di cliimìca fannacenti&à ed: 
altri gabinetti. 

La Oóhimissioue del progetto di legv 
gè pel riscatto dalle ferrovie intor-
provinciali venete si è oggi costituita, 
eleggendo presidente l'onór. Mordini 
e segretario l'onor. Di Lehna; 

La nomina del relatore non si fa 
che dopo l'esame del progetto di legge 
e dopo che la Commissione avrà preso 
le suo deliberazioni. 

Ieri vi scrìssi che anche l'onor„ Po­
destà, coniniisî arìo del 1' uiflcio, è 
favorevole ài progetto di legge. Cor­
relilo la mia asserzione; Tonor. Po­
destà è contrario al progetto ed. è il 

m^r^'^n^iwmt^i 

quei tipi ohe non esistono, quasi più 
nelP època npstfa ; era un reato degli 
antichi signori siciliani, avventurieri 
e cavallereschi comel normanni che 
hanno fondato la la loro coatliuzione. 

Si chiamava Ercole, e sembrava tai 
gUato sul modello del suo patrono 
mitologico: atterrava con un pugno 
un cavallo restìo, spezzava col gi-
noachio ^ una sbarra di ferro della 
grossezza di mezzo pollice, e torceva 
una piastra. 

Era un benefattore burbero, ma 
grandemente benafittore: ogni mat­
tina andava a passeggiare sulla ter­
razza della sua vlUa cbe dominava 
la piazza dalla Marina, e siccome fin 
dall' alba le porte del s^o palazzo ve­
nivano e restavano aperte a tutti, così 
vi trovava sempre uaa nuiaeroaa coni-

r. 

pagala di poveri. 
Nel fare 11 suo giro mattutino por­

tava un gran gUet di .pelle di daino, 
le cui tasche liamenBe dovevano tutto 
le mattine esser riempite di OB̂ rJinl 
e mezzi carlini, ohe apar̂ Ĵ̂ po AOiP 
all' ultimo duranfela passeggiati .̂ 

E questa elargizione vaniva , fatta 
dal principe in un modo tutto suo, 
accompagnandola di parole aspre o 
Bchernltrlci. 

' Un uomo del carattere ohe stianto 
lo preveniva che si sarebbe impegnata 1 descrivendo doveva applicare il lusso 
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ritorno, dell'oscurità. All'indomani, quosL'atia&rzÌoue la 
Stanchi dall'aver vegliato due notti ; confermata da una prova Irrefuta^ 

di seguito, la mattina del terzo gior­
no, che era come domenioa, t militi 1 

bile : si trovò appiccata alla porta 
del giudice di Bavaso, la giacca"di 

uaa letta ad oltranza fra il re della 
montagoaeil signore'della pianura; 
ma- se al contrariò il principe era 
tanto obbligante dà accordare il pre­
stito domaùditò, le dueòento onde' 
gU,sarebbero Htate restituite fedel­
mente con la prima somma che a 
Bruno accadesse di prelevare suite-
sorb del re. 

Il principe di Butera era uno d! 

l'abbondanza, ohe gli erano nâ l̂râ li, 
flopratutto ai suol pranzi - ed infatjti 
la sua era alla lettera tavola apeita 
a tutti, ed ogni giorno 1; convlt«itl 
ascendevano da venticinque a trenta,. 
del qî all sette o otto erano sempre 
usuiti, mentre un' altra part^ era fer­
mata da quelli che accedevano alla 
mensa con la regolarità di avventori 
d'albero in pensione. 

Fra gli ultimi dobbiamo citare un 
certo capitano Altavilla^ che si era 
guadagnato, seguitando il cardinsle 
Ruffo nelle sue repressioni da Pa­
lermo a Napoli, la spalline ed una 
pensione di mille ducati, ,,. .̂  

Diegrafiifitameate il capitano avevi 
il vizio del giiioco,_ e questo avrebbe 
reso Insufilaiente pe'auoi bisogni la 
pensione di ritiro, se non avesse im-
n^aglnato due mezzi,, con Psilutp, del 
quali la paga trimestrale diveniva la 
parte meno importante della eua en­
trata. , 
: Il primo di questi mezzi era quello 

alla portata di tutti, cioè pranzare 
tutti i giorni In casa del principe -
ed il secondo consìsteva nel mettere 
ogni giorno religiosamente, all' al­
zarsi di tavola, la posata d'.argento 
In tasca. , 
: ,La manovra durò qualche tempo 
senza che tale sottrazione quotidi^^ 
vanisse rimarcataj, ma Sfbbeae^i 
armadi del principe fossero ben guar­
niti,, si - oq];idp.clò ad accorgersi del 
vuoti ohe vi ai formayano. , , 

: 1 sospetti del maggioraom9 caddero 
8ubltpsal:oapltano; lo spiò «on at­
tenzione, e gy ; bastò semplicemente 
la sorveglianza di d̂ tt̂ fp tre giorni 
per cambiare i sospetti in eertezza, 
. Rese tosto avvisato della cosa ^̂1 
prìncipe,, ohf^jjiflettè unjpomMw>é' 
^ 1 rispose (&e iflnohò il capitahO; si 
lìulltava alla propria posata non a-
veva nulla da dire, ma quei gipi 
ohe si fosse esteso, alle posate dê llC 
altri, avrebbe pensato a provvedére. 

solo del nove commissari che combiitta 
il progetto. •• • • y^^,. ..: 

L'onor. Podestà, censurò oggi l'a­
nione in umsofif^rogotto delle con­
venzioni pòi tre riscatti,^oioè. per le 
lineo venete, per la Tuoro-Chiasl e 
per laPisa-GoUe-Saivbttì. Questa ob-
bieziooe troverà certamente eoomella ' 
Camera ; ma l'approvazione dalle tre 
convenzibtìi unite non è dubbia. 
, L'oni Podestà considerò anche trop- '• 
pò eiarati i prezzi dai riscatto e disse ' 
inaccettabile la conrenzioné pex*' le 
ferrovie venete in cansa^dell'eserdìzio. 
t Alle obbiezioni dell'onofi Podestà 

fa risposto da.tutti icommissarii prè-
•aentii^" 

- L'on. Sei-smit Doda propose che do-
t̂ìianìila Oomraisaiona deliberi se «ia 

ìlicasq di udire U'ministro dei lavori 
pubblici, iipecialmente eulia questioue 
dell'esercizio. , î 

In due 0 tre giorni" la Oommissiórlé •• 
nominerà il relatore, il quale scriverà 

[ \\ suo rapporto durante le vacanze. 
lìBf Camera, in ^gennaio,'appena ri­

convocata potrà procedere allWdiscus- ^ 
sione di quer progetto, che sarà legge 
dello Stato in febbraio.-

La sentenza del tribunale, con cui 
Maccaluso fu condannato aìl un anno 
dì carcere, un^nuo di conflae e 200 
lire di mul ta ,^ sorpreso per là W ' 
i^itezzà: Dopo la; proposta del Pub-' " 
blico Ministero, che'èra per la con-" ' 
danna complessiva a sette auni, ai 
credeva che il Tribunale sarebbe stato ' 
più severa^,, "\ '''.'' 

, Il Pròciin^ore del Re ricorrerà^ in ' 
appello contro la sentenza del tribù-
naie: ^ - . 

n Consiglio provinciale di lioinà; 
imitando il Consiglio comunale, inviò 
al Borgomastro di Vienna un telo* 
Rramraa di conclogUanza pel disastro 
deirs correutt?. . . ' .. 

I consiglieri avrebbero ftitSIraeglio 
ommettendo, ì tcle^ r̂ammi e sottoscri­
vendo le loro offerte. 

I nostri Sovrani iuzìarono al Bor 
gomastro di Vienna 8000 lire. 
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^ Y à̂  î 'ill: iM^% j '-

KOTIZIE iTAliìlKE ,v 

"L'È] 

. i j . " 

R0MA^'ì4. - t a Corte Si rinviò 
Ancona, ià opposizione alla Cassazio­
ne di Roma, confermò la santeiiea 
della Corte d'Appello di Roma, rilei-s 
nendo' clie la Pi^ópapanda ;t^|ft.80gT 
getta alla legge del 1873 por la con­
versione dei beni stabili, 

" Abbiamo il piacere di annunziare 
elle l'ouor. miuiatro deUj^aanze potè 
uscire ieri in cairozzà.TuÒ quindi 
considerarsi cessata la di lui indispo­
sizione, e noi esprimiamo ali' oaor. 
MagUanl le più sincere congrabla-

zioni. ' 
TORINO, 16. r- Ieri mattina, nella 

chiesa di 3. Franoesco da Paola, sì 
celebrò una messa funebre in comme­
morazione del compianto uom^ distato 
senatora Carlo Boncompagni di Mom-
bello. Vi assistevano numerose rap­
presentanze, fra cui i senatori Bruno, 
Oovsì e Palesi par il Sonato; i pro­
fessor! Sobrero e Fabrettì, Manno ed 
altri per l'Accademia delle scienze; 
molti studenti dell* Università e pa­
recchi insegnanti, della Facoltà di 
leggi ; il comm., Garanti per l'Asso­
ciazione Costituzionale, unitamente ad 
altri soci; il bar. Cova per 1' Ordine 
Matìrizianoj oltre ai bambini ed alle 
maestre degli Asili Boncompagal-A-
porti.- (Risorg^) 

,zÌone per un' ìndiaposlzjone dm bart-^ 
tonò Mlnozzi ; aenónchè il contrat­
tempo JKtt* nulla no0pe al t)p(on an-
, |mento del concertò.; , » 
" ' J a signora Bellini fu applaudi tala 
romanza iper sopieano^^eHa Lvtcr^iìà 
ek ebbe r onore del bis al noto walzer 
%'3Ss(àsÌ. 

Vii eletto artista si rivelò il signor 
procacci, tenore dalla voce pastosa, 
robusta, ed educata a tutte le finitezze 
del bel canto italiano, 

A lui dapresso pongo il sig. Muzio, 
allievo del inaeatro Danieli, nella sua 
aria del Salvator Rosa e in quella 
dell* Ebreo, por basso, ebbe moritatì 
applausi. A-vremo in lui Era breve un 
artista, òhe certo 'onorerà la nostra 
Padova. 

I signori maestri Danieli e Jbmrai 
eseguirono con somma finitezza un 
{/ì'an concerto per pianoforte a quat-

I, „ • < ...Browmw* I II .IIÉÉpI», 

; Voglia Ella farsi mio intèrpi'ete 
presso codesta .pn. Giunta e presse 
dòdosto Consìglio, e crederi 
profondo rlapetto 

Umiliss. DevoHss. servo 
DOMENICO TÙRÀZZA. 

gente davantì^^fiegQjilQ Valeri. * he 
donne di oàsa^aliì del, rumori iiyio-
,Hr (forse qualche gaf^ òhe. ealtafa 

In una stanza Ticlna).a'V'evaQO grlcÉ|o 
al ladro. Le/guardìe però, e n t r a r l a 
casa, frugarono invano tutti 1 tìpp-

- t ^ • 

presenti un :.iaara volta trilla mia 
PòM^^^^ • I ricapiti votiitit ià ti 

ii^,iQu€stui'a ; ; 
v̂  

i 

accattone "di 
prij^òne, non 

Il Concordi. — Abbiamo veduto l 
lavoH, ancora in coreo, per facilitare 
lo sgombero del toatro. 

Già da prima il Ooucordl al trovava 
in favorevoli condizióni ,-• !a presi* 
donza, ora, le ha migliorate-

Cali' atrio si O9C0 all' aperto per 
quattro porte - quella ette corrtspon-
dova ai caffè venne liberata dairia-* 

t a folla dispiacente di dfjverseOe 
tornare senza.aver gustate )e .emo-
sioul d'un arrestò si disperso facendo 
commònti. 

• I l a r i o I n ch iesa , - Scrivono da 
Palermo In data del 12: Nella chiesa 
di S. Francosco, appena aperta veaae 
constatato un furto ingcntissimo. Tutte 
le gioie della Madonna furono trovate 

gombro (un canapo) clie le stava di-'mancanti : esse hanno un valore gran 

i^i 

nanzi ed il paaso ò libero. 
d'ingresso al loggioiie è stata allar­
gata. 

Gli spettatori della platea escono 
per la solita, porta, già abbastanza 
larga. Per quelli dogli scanai s'è prov-

tro mani e per dì più, con quella loro Tiato allargando le due portò laterali 
gentilezza che s'accoppia alla valentia | che dagli scanni mattono ai corridoi -
ai prestarono jier 1'accompagnamento ' quelli di sinistra trovano aperta;quaai 
dd singoli pezzi. . di faccia la porta che corrisponde al- bracciante, esdloso un colpo dì fucile 

Ricordo ultimo, e ho torto, Il gio- V altezza doli' orc;hestra ed un' altra ! caribo di pallini contro certo V. A. 
vane Coronare, fratello ai già noti | aperta adesso che dal corridoio mette ^ guardiano campestre 
nel mondo musicale Gaetaho ed AH- I all'ingrosso pel loggione ^ quelli di ; _ 

La porta , dissimo. Fu subito avvertita r auto­
rità e la popolazione appena venne a 
coi\osceuza dal fatto si affollava alle 
porte. Le indagini della questura eb-
bere un esito felice: le gioie vennero 
trovate nascoste in un ripostiglio della 
sacrestta. Il sagretano.fu'arrestàto. 

Foi'lnieiUS. r— A Stanghella, alle 
lo pom. del 13 corr., certo V. G. 

hai Mdlo %.: 
A l i s t a ^ÌSit„..-, 

mestiere, ohe teitie la 
•ci torna più. 

II P. tì assicùra,'^'^9 fdòn questa 
pratica» aiti7Ìta da IIQIO me«e, iia 
diradate le fila degli accattoni, che 
batton?» alla di lui porta, ed ha finora 
Hsparmiato uà 50 au 100 in questa 
partita. ^ 

Salva la distinzione suindicata de.! 
verij bisognosi e degli accattoni per 
mestiere, raccomandiamo la ricetta 
per risparmio di quattrini. Xj 

parolai!, e parlando un-italiano clie' 
florrlcìere, osserva ai Pr^dflnte ohe 

p3; BoreÙa avrà avuto l^TOoceata dà • 
quel delegatpl/ di pubblì^.^icurezza 
che ha tentato i# ì | f idM^^tuÌ pure, 
per indurlo ( a fare là spià.i 

• ' A ^ ' ^ • • 

" I l Delegato De Fecori'Jo afTorma di 
aver tentatp dì sapere qualcheoosa 
dal Bombo che doveva essere 1' anello 
di congiunzione tra 1' assoclazionG e 
i ladri di Padova. 

Già il Bombo aveva altre volto aiu­
tato la questura - il pubblico sor­
ride. 

UFFICIO Dm,tO STATO C i n t E 

'cenibì'e 

tohio, Un concertista di violino come \ destra trovano subito la porta del 
ve ne hanno pochi. - Ha una sìcu- cortile del ctistoda e più innanzi nel 
xezza ed ubo slancio verameiite ec- i corridoio utsa^nuòva porta aperta sul 

I cezionali ed una intelligenza apicca- • vleoletto chiuso che sta tra il teatro 
FIÉtENZE, 10. "Sabato al tocco in ' iissima - e '̂li fu spesso interrotto e la casa Cornelio, 

una sala del quartiere dì Leon De-. | dall'applauso. L'orchestra approfitta delle porte 
cimo in Palazzo Vecahioiai radunerà ' Il sig. Minozzì, in cambio di3i pazzi | degli scanni, più a sinistra, c'è la porta 
sotto la presidenza del Sindaco prin-i che dovea cantare, ci favorì di due ^ sulla via. 

Ancora a StangheUa il fanciullo 
S. S. d'anni Briportò accidentalmente 
una ferita d'arma da taglio, per la 
quale ^perftotte totalmente le uHlrae 
due falangi del medio e dell'anulare 
aiuiatri - fu,dichiarata guaribile ia 
30 giorni. 

) -^ A S. Martino di Luparì. efrca 
; le a 1[2 pora., il muratore P. G., ri-

cipe Corsiui il Comitato Eorentino di I sue composizioni originali sul piano- Il _pejpfa'iOsacà munito di due nuove ' portò, in rissa per futili motivi, tre 
soccorso alle vittime dell'incendio del t forte, le quali furono applauditissime. porte sulla X^ia del Teatro Concordi XQvitQ di coUeilo alla testa. 
Etnghteateràì yiemf^^ 

Nà.POLI, 14. - Arrivarono ieri il 
duca è la duchessa di Mecklemburge 
col loro seguito, si sono recati a Torre 
Annunziata. 

Dilà in vetturale LLiA.A. sono state 
a visitare le rovine di/Pompai. 

Il prof. De Petra, direttore dolMu-, 
seo e degli soavi, ha, fatto da guida 
àgli augusti viaggiatori. 

Wniiì^ ESTERE 
FRÀNOIA, 13. - Il ministro dei culti 

ha scritto a tutti i vescovi ed arci-, 
vescovi che si son recati aRdnsp, per 
ricordar loro le disposizioni del con-

^Wdato, che esigono la previa auto­
rizzazione dei aoverno, perchè pos­
sano abbandonare la loro diocesi. Il 
governo è disposto ad impief^are le 
vìe di diritto che gù sono aperta, 
cantre i prelati che ricusassero d'ob­
bedire alle prescrizioni del Concor­
dato. 

iNGHILTEaaX, 13, - Oerti gruppi 
liberali desiderano che il trattato di 
commercio anglò-francese non sia,con-
chiuso per una durata .^osi lunga .co­
me il Governo .sembra lo voglia fare. 
Essi credono che il Parlamento non 
deva, anche su una questione econo­
mica, impegnare il paese aldi là della 
propria probabile esistenza. Il trat­
tato spirerebbe dunque dopo quattro 

, 0 ciaìlUe anni. ' 
RUSSIA, 12. -̂  Telegrafasi da Pie-' 

trotiurgo : • 
B Tribunale incaricato di pronun­

ziare la sentenza nel processo contro* 
il generale MrovinsHy. TegUeff , ed 
FUrsoff, emise il giudizio ad un' ora 
dopo mezzanotte. 

I tre prevenuti sono stati ricono­
sciuti colpevoli e condannati a tre 
anni di confine nel Governo dì Ar-
kangel. Mrovinsiiy è stato, spogliato 
del suo grado dì generale, e gli altri 
condannati vennero pùr^ privati di 
ogni diritto e privativa. 

La sentenza aarà sottoposta alla san­
zione dell'imperatore dal ministro 
della giustizia. 

I condannati vennero tosto impri-: 
gìonati. 

t a lettura definitiva della sentenza 
sarà fatta il'24 dicembre. 

GERMANIA, 3. - V Jtugsjjurger 
Allgenieìne Zeit-iing pel' solito gior­
nale assai bene informato, annunzia 
ohe il Governo Qerràanìco sta per en­
trai e in negoziazióni coli' Inghilterra 
per la cessione dell' Isola di Helgoland. 
Le autorità navali germaniche parò 
che ^a giudieliino necessaria da un 
puntò dì vista strategico.^ Non è im-
probàblie che questa questione verrà 
davanti' ^1 Parlamento durante 1* at-

r ' 

tuale sessione. 

Imiei mirallegro all'e-rogio cav. le quali avraono ì cardini piantati, ^^^^^ _ ^ Este il ' negoziante 
Busetto che ci ha saputo, regalare , sulla soglia, cosicché la,;porta tratte- ^ ^_ ĵ ̂ ^^^^ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ tre pezze dì 
. , . . ™ f « . . . . n . ...<,>. . . . .; .... > nutji soltanto da un gancio appena- j^ j^ j ^ ^ j ^ ^ ^ ^̂  L.64. La refurtiva 

questo s>a tolto cade al di fuori e ^̂  ^^^^^^^^ ^^.^^ g,. ^^ ^^^ 
serve di ponte pei fuggitivi. _ ^ - ^ j ^ , , , ^anco di pegni, autorizzato!; non 

U società del paterne si fa una ^ ̂ ^ ^^^^^^ ^^^^^.^^^ Vautore. 
porta per suo canto di dietro il palco. | _ ^ Yosoovana,, Borgoricco e. Le-

Gli altri pian. cornUpicano con scale ^ ^^^^^^^^ ^^^^^. ^^. j ^ ^ . ^^^_ 
doppie gh uni cogli altri, facihsaimo ^^^^^^^ ^^^ complessivo valore di L- 74. 
qumdiU) sgombero, potendo la folla _ ^ ^^^^^ (Este) dalla chiesa par-
approfflttare delle porte nuove del ì ̂ .̂ ^̂ ĵ̂ j ^e.liante scalata e rottura 

DISASTRO DI VIENNA SHiaLT "ir̂^̂^̂^̂^̂^̂  
Il loggione hadueusclte, quella che 

1 comunica cogli altri piani, e la sua 

una seratar della quale non si cau 
ceììeranno così presto ì ricordi in quel 
paese ospitalissirab- FÓRTUNIO 

CROIACA CITTABIM 
B NOTIZIE VARIE • 

. Soltetlino del 14 e 
. NASCITE . 

Masohi N. 3, — Femmine N. ^^ 
. MATRIMONI 

Graesan Giovanni faPraneescocàm-
biavalùte celibe, con Montesin Luigia 
fìi Pietro doraòstioa nubile, entrambi 
dì Padova. 

Ongaro Giuseppe fu Luigi commosso 
viaggiatore vedovo, con Casari Loretta 
Enrica di Nicola nubile entrambi, do­
miciliati in Padova. 

MORTI : ^ ^ ^ ^ i 
Yenìer-Emo CapoàìUsta oontesia An-

drianna di Giuseppe d'anni 33 possi­
dente cooìgata, 

Scabello Teresa dì Paolo d'anni 4. 
Levi Arturo di Marco di me ì̂ 10^' 
Infanti Andrea,fu Giuseppe d'aUQi 

17 fonditore celibe. / ; , . 
Piccioall cav. dott, Francesco fu 

Pietro d* anni 67 mesi S îrifìdico co­
niugato.. . , . ^ 

OontoUni Beatrice Teresa di Stef̂ ^ 
no di anni 45 meal 4 112,, suora di 
carità. 

» * 

L'avv. Benedetti e ìUvv^ Oaifl si 
costituiscono P. 0, pel danneggiato 
nel flirto delle 39 gonove. 

• » 

il teste Serafiij eh' è già stato com­
pagno d'alloggio con V imputato Veg-
giah alla cella N. 4 ai Paolotti ha 
portato un'ambasciata de! Veggian al 
Bìsacco ' R Se el ga guafcosa SUI 
stomego, el se la tegnà è noi siagoi 
a tor l'ojo. 
' Bisacce si contraddice.' 

Veggian tenta d'insiauate un ri­
marco all' indirizzo del giuilìce istrut­
tore - il presidente lo rigetta, riso-
lutamenle. , 

m 

I 

Sottoscrizione. 
V. Elenco 

Alcuni giovani raccolti in Bir- , 
reria Stoppato. . . L. 16-00 

% N.. , . . . , . . » t o c 
" ^ • ' ' ' " • " ' ' • _ _ ^ 

•̂17.00 
Somma pubblicata 461.— 

L. 478.00 
B . .Accademia d i meleii'^e^ IJI^Ì* 

t e ro ed Av t l i n P a d o v a . « Dome-
r 

menica pross, 18 dicembre cprr., ad 

propria, la quale è separata dal teatro 
per un muro maestro, cosicché quelli 
della scala sono s-̂ mpre al sicuro. 

Paliamo al palcoacemco, il. punto 
più minacciato dalle fiamme. 

Sul palcotìcenico non vi sono clie i 
I 

camerini degli artisti primari - tutti 
gli altri attori, cori, corpo di ballo e 
comparse hanno gli stanzoni ne! ca' 
sino dietro ilpalcosconico e ne è se-

Tuttì dì Pàdova. 
« ^ 

TEATRI 
E NOTIZIE A.aTISTlOHB 

' • -

.- ^ . ̂  , „ ,• . ,. 1 Sino dietro il palcoscenico e ne è se-
un ora pom,, si terrà 1 ordinaria pub- • , , ^ . i „ 
T̂ !. 2- t < -1 • parato da un muro maestro - esso 
blìca Sesfiipne, m cui leggeranno: : ̂ ^^^^.^^ direttamente colla via. 

1 US, 0. prof, f varo: morno ^^ ^^^ ^^ ^^^^^ s'appiccasse mentre 
al if amento inedito di Nicolò Tar^ .^ palcoscenico è gremito dì attori, si 
tam pumiicato dal Principe ^ - j ^p,", ^ fio^o/a che serve all'entrata 
Boncommnt; i^Qi cavalli sul palcoscenico - e lo 

2. 11-8. a. prof, ab. Bertini: Sulla i . ^ jii^:. «:̂ ; A^W^ 1.K '^11 ^Jj r^^a.^ ^ I ^K 1^ ^^ scampo è sicuro, senm dire poi della Mesààlma del Cassa e la Messalma ed ^ 
Arrìa del Wilbrandt-

3. il s. e, dott. Ronconi: Imì^reS-
Stoni sul progetto della Società Te-
neta di Pubbliche Cost7^uzioni por la 
oonioita dell'acqua potabile a V^ ! 
cenxa e a Padova. 

Le letture del Soci saranno brevi, , , ^ .. . • - ™ - - ,' 
, . . ,- ,. , , ,' I nitìhe. Inoltre i pompieri mnnicipali per lasciar tempo alla discussione del- P i- ^ u li L - t̂ ^ 

I, , :. <, . L . , „, sono forniti degli estintori DiX per 
l'importante argomento ÙQW acqua \ ° ^ 
pò labile. 

porta principale che mette al casino 
e, per gli attori primari, quella che 
comunica col cortile del custode- ^^ 

La pompa maggiore è statai collo­
cata nel cortile do! custode, l'acqua 
è spinta per un tubo di piombo sul 
palcoscenico e la si divìderà nelle ma-

«A quesm poiranno prender parte i 
soli Soci, ad illustrazione del tema 
proposto. E^sa è chiusa a suo tempo 
dal Precidente, e può anche essere da 
Lui troneeta appena ai scostasse dalle 
debite forme e dal suo scopo scienti-
iìco,^ (art. l y ; § 4 dello Statuto). 

G, B, doti MATTIOLI, J^f?^. 
l i c t t c r a . — Leggiamo nel (?/(?r-

nale delle provinciali Vicenzax 
L' illustre comm, prof; Domenico 

Turazza, che tra breve deve leggere 
al R. Istituto Veneto su la vita e lo 
opere del compiantosenatoreBellavitis, 

.ha scrìtto al nostro Sindaco la lettera 
seguente : 

Padova i2 dicembre 188L 
OHn Sig. Sindaco. 

Le sono immensamente gfato per < 

1 

avere una maggiore abbondanza d'ac­
qua. La presiJeuza sì riserva di do­
mandare al municipio che l'acqu^ del­
l'idroforo la quale viene fino alle Am­
mette sia portata fino alla porta del 
Teatro ; la Società provvederà alla di­
stribuzione noir interno. 

Per l'iUumiiiazione si provvede me­
diante due bracciali a candele nella 
sala, e fanali ad olio nell'atrio e nei 
corridoi. 

Questi sono i provvedimenti che, 
stringendo il tempo, sì sono presi, e 
che, oltre alla diligente sorveglianza 
solita della direzione, gara ntÌ8cono;iI 
pubblico. 

Siamo grati alla Direzione dei prov­
vedimenti ch'essa, motu proprio, ha 
già preso. 

E poiché siamo su questo argomento 

CROH&CJ DELL» PROVINCIA 

la comunioaziene da L.i fattami della ff '"^^"''* ricordiamo per norma 
deliberazione presa da codesto Consi- ^^l '^f^f^^ ^^l ̂ \f'^^ durante una 
gUo dlioll'ocare una lapide nel Règio S « f f ° f « ""^ ^ soltanto un sogno di 
Liceo in onore del povero Giusto Bel-
lavitia ; il q^ale cominciò quivi la sua 
carriera deì^fùbbUco insegnamento, 
che meacliine viste d'ordine gli ave­
vano chiusa dapprima e che solo gli 
potè essere aperta da una fama già 
largamente diffusa e dalle cure di al­
cuni suoi intimi amici. Possa la me­
moria di tanto uomo tornar di ecci­
tamento alla brava gioventù Vicentina j 

Camìsano Vicentino, i2. fra la quale ricordo colla maggior 
Ebbe luogo ieri aera l'annunziato compiacenza di aver io pure mossi i 

trattenimento musicale nel teatrino primi pasai nella mia fortunata car-
del cav. Busetto. I riera. 

I 

filantropi, ma un fatto che ai è veri* 
Acato altre volte. 

A Chicago, terapo^addiotro, durante 
una rappreseiit^zione sorse in teatro 
una colonna di fumo; il pubblico sì 
mosso con calma* come se quella fosse 

tf r 

appena uu segnale della Une dello 
spettacolo. E in poco tempo il teatro 
restò vuoto senza che si potesse la­
mentare nonché il più piccolo disastro, 
il più piccolo disordine, e il teatro era 
dì legno ! 

H > ^ i l r - ' 

l i ac l r l f - ler sera in Piazza delle 
Erbe verso le 8 fu un accorrere di 

di flnestra, furono rubate L. 45 che 
sì trovavano in quattro cassette di. 
elemosine. 

HPortafogUo d»l Subus^hio. — 
Un bruto incontro.— Ieri poco prima 
del mezzodì sulla via comunale da Co-
dalunga par Lìmena due buoi» elle ti­
ravano un carro, sul quale eraisdra-
jatò comodamente un bovajo, impau 
ritisi improvvisamente si danno a 
corsa afronata-

M, souiiecctvìaudo nella sua modesta 
vettura stava per incontrarli, A quella 
orrìbile vista colpito da spavento ral­
lenta il bucefalo, lo mette sul mar­
gino della via, si raccomanda a tutti 
gli inquilini del paradiso, e, prevedendo 
il poderoso cozzo imminente, chiudo 
gli occhi, e comincia l'atto di con­
trizione. 

I buoi col carro arrivano impetuosi,, 
e rasentanfj di fianco; egli ne sente 
già il Boffregamento vicino e la cor-

brente dell'aria impulsa, ma.„.„. for­
tunatamente resta intatto, compreso 
il veicolo, e.. ì buoi? I buoi dopo 
un 300 metri di furiosa corsa, si ar­
restano senza lasciar danno di sorta. 
Ecco un bel tema pei partigiani del 
miracolo. 

M. interrogato sulle impressioni da 
Lui subite durante il fatto esclama : 
« Vi trovaste mai per avventura di 
fronte alla carica di un Reggimento 
di cavalleria f Foste mài sotto la 
montagna, quando avvertite dal^ 
Vallo rotolare una 'Valanga? Siete 
mai siati presènti, ^wndo un {H^^t 
ingrossato, infranto V argine, ir-
roTtipe sulla camjyagna e su voif 
Tale io mi sentiva di fronte a quei 
dìw bovi infuriali. 

Compatiamo In M- l'esagerazione 
dei confronti, perchè tale fu in luì 
la paura, eh 'è obbligato a ietto colla 
febbre. 

Éisparmio di Quattrini, —* Perse­
guitati in città pel giusto rigore dei 
sovrastanti ad hoc gli accattoni tro­
vano nel fluburbio una libertà non 
contrastata ed il bottino uou riesce 
loro indlff-^rente. 

p. dòtìfiicìliato nel suburbio ò un 
uomo iii huon onore e aoccorre vo­
lentieri i veri bisoguosi, e calcola che 
a piecQle frazioni gioroaliere ai ter­
mine delTanno arriv^a ad una grossa 
somma, , ,• 

Ecco il piano da lui iraaginato per 
risparmio delia horaa. Distingue II 
vero bisognosr^ dall'accattone di me-
Btiere; queat'ultìtao lo | ^pdearauso . 
Al primo senza indugio,' quando ar­
riva alla sua porta fa la solita ele­
mosina, al secondo dimanda brusca- ; 
mente le sue carte, e, siccome il brio- ! 
oone non le ha gli intima i ^ Se ti \ 

TcaCro G a r i b a l d i . - l e r l l a ae­
rata d'onore deìr artista Caravatti 
chiamò pochissima gente a teatro- E 
lo spettacolo parve subire una fortuna 
mìgliore^di quella delle altre sere. 

On temperai d'inverno, comme-
dioia leggerissima e graziosa ebbe 
un' interpretazione buona e^^^ogrr t̂ta 
per parte della signora E, Buontempo 
e del seratante-

Neila seconda produzione i Ona 
donna in cerca d'emoziony benU-
•imo gli stessi.^ 

Si sbadiglia - qualcuno ha^ una 
oert'aria profondamente assopita - ma 
intanto il P. M. scrive, gli a,ecpsatì 
mantengono il ioro.contegno di aom-, , 
ma attenzione sallo ayelglmeuto del -
processo - i giurati s'acQpmqiatto su- , 
gli scanni o sghiribizzanp la ^u$Ìk a 
stampa dei testimoni. 

* 

Questa sera oltre l'annunciato con­
certo dei fratelli De Gerstembrandsi 
darà On sordeonasorda; Onapar-
tida alla Mora oltre all'ìmmancabìlo 
Milanes in mar. 

kì banchi della difesa à'è intravvì-
sta stamattina la testa bionda del-
V avv. Catane!-gli avvocati, intanto, 
tra un'audizione testimoniale e l 'al­
tra, ravvivano^ i dialoghi intarroili -
l'avv. Stoppato medita un incidente-
V avv. Viterbi, che non piiò atàrfer-^ 
mo sulla seggiola, si aUa e muove 
colla sua vivace eloquenza delie do­
mande all'eccellentiasimo presidente-
r avv. Barbaro, in attesa dì chioilere 
la parola, liscia tranquillamente i suoi 
grandi mustacchi neri. 

Se non succedono guaì, coi 25 cor­
rente, giorno di Natale, la Compagriià 
equestre di Cario Passio comiacierà 
un corso dì rappresentazioni, 
^ Auguriamo al direttore, vecchia co­

noscenza del pubblico del Garibaldi, 
una buona fortuna, F. 

Cominciano le deposizioni tostimo-, 
niali dei singoli furti. 

VITTORIO. 

^\vj^à-^\MjrY> l ' i ^ - ^ - - • ? ^ " - * ' " * ' * " ' * W*1.».J 

'fij^ 
f H u e m l i . — Ogb'i allo 10 ant. 

CRONACA GIUDIZIARIA 
V 

CORTE D^TSSISE 

Pres. Conte Oav. a. Ridolfi. r P - M. 
Cav. Odlletti. - mf Avvocati Ven­
turini, Erizso, Donati M., Vi* 
terbi, Stoppato, 5'rigo, Rossi, Bar­
baro e Oattanoì. 

Udienm del 15 dicembre 1881. 
Entra il teste Sorella - quegli che 

hft messo sulle tracce degli aecmsatì 
la giustizia " è pallido/quasi treman­
te per la paura. Racconta infatti come 
la sera prGcadente fo ŝe stato attor­
niato dalle donne degli accusati, le 
quali» gli ixaunù fatto comprendere 
senza molte circonlocuzioni che « quello 
che non possono fare i mariti lo na-
pranuo fare loro, » 

Due di esae^ com' è troppo logicov 
furono tratte agU arresti. • 

Il Burella sa di tutti i furti per 
confidenze fattegli, e spiffera giù c!r 
costanze e nomi che fanno fremerei! 
banco degli accusati. 

Martello * signor Presidèntò sono-
innocente come Diol 

Daice - 4 se mi, signor Presidente, 
magnavo un salame, BoreUà ghe ne 
macinava do-» 

Borella eace. 

Rin£fraziamento 
Il co. Antonio EmorOapodilista e i a 

famiglia riugiaiiiano tutti coloro» î he, 
e-n ogni maniera di dimostraxiouì di 

,T j 11 i.! i ^ i afletto 0 di compianto, ve ero nra-
Una voce d*gl accusati- bona che I r -u A> .. 

^ stare tributo d' onore a! a memor a te ga un' amma sola. 
f * 

I 
Vn accusato, il Bombo, domanda la 

benedetta della loro cara tlefuatu* 

. • ' i l 

'̂ 1 
^ T--' 

• • ^ ^ 

a 

Alcuni testimoni riferiscono de-
r opinione pubblica î ul conto degli 
accusati. Il Bandi, cursore comunale^ 
ò r uomo-delle precauzioni ha un 
^aoro Dvrortì per la parola «iadroi?. , , 
Nel eompiefjso fa comprenderò però clie 
,a Goneelve e a, Bovolenta si sta me* 
glio ora che ì trentaluo sono al si-
caro; tuttavia s 'è notato anche re-
oentemente un furto - 1' autore è un 
ragazzo untlicenne, figlio d'uno degli 
accusati. 

^ _L:;ÌL 

•^i.c 

- ^ s 

^•p 

- • ^ ^ J 

fj 

1 ^^r 

r luogo il funerale della compianta 
signora Andriana Venier-Emo Ca-
podilisia. ' ' ' . 
. Il corteo riuscì numeroslaslmb e 

commovente. ; 
Precedevano il feretro v le orUue^ 

gli orfani, i poveri della, casa di Ri­
covero, la scuola di S. Giustina, la 
musica cUta^Una.. 

Trenta sacerdoti recitavano lo pre­
ghiere dei morii. 

Tenevano i cordoni ii comm. PìccoU, 
Deputato al parlamento, il co. Gior­
dano CapQ,di!i3.ta, il co. Serego degli 
Aìlìgliìtìrì, 11 aìg. Ridoni aio- B^t t , , 
il co. Giusto del Giardino e.U sig- Tor* 
nielli, assessore e rappresentante il 
Comutio dì Venezia, appartenendo la 
nobile defunta alla veneta aristocrazia., 

Notammo,^],.aegulto. O^^^ÌX Regip, . 
Prefetto, l' assesaore, anziano^ Tolomei» 
molte signore e.molti fra i più rag­
guardevoli dei nostri coflciliti^jp^ì.' 

Fra i portatori di torete seguivano, . 
anche gli uscieri dei municipi di Ve­
nezia e di Padova. 
,̂  Ghindavano il m̂ ^̂ ô corteo molte 
carrozztì-
' La salma venne oggi atedso tra- , 
sportata j^vMuutucchia nolle tombe 
delia famiglia Emo-Oapodllista. 

f̂ 
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i l . 08flcirviitorÌff^rllMno)Hl«o intorno h1Ì#!Ìscetideria polHiéa e »]te 
BÉ ìPAnovA 

Ì6 Bicemtf^e f«8t 
A meìfzodi ve ro di p a d o v t ^ 

Tempo m. di Padova ore 11 m. 6,5 Jt, 59 
Tempo m. di Roma ore i l m. 5 8 i 20 

Osservazioni Motoorótogleho'. • 
tUe aU'altezza di m. 1^ dal suolo 

% . 30,7 dal livello roecllo del raare 

• 1 
-J "i 

i5 Dicemh'e Ore q%.f Ore" 
9 ant. 3 pom. 9 poni. 

^ ^ 4 " — ^ » - » ' 

jBar. a 0-- rliiU. ^Sl.Q 
jililiTerm. cfìnti((r. f Ĝ .O 

Tetis. del vapor 
acquo. 5,U 

Umidità relat. 73 
Direz. del vento MNE 
Te]» chìl. oraria 

*' del vento. 18 

.769.9 

6,08 
72 

HE 

I l a " 

759,4 ; 

^,04 
68 

NNE 

17 

iiigorenze parlamentari, tegge >tted-
^raònte e QOBCienziosaraente ìlMibro. 
dì Mlnghetti, anche là joiòlte esage-
•raziooK ^ ^ \ •• '̂  " ; . ^ ^ , „ : 

^/nf dòmnda la parola per ì!mlnÌ?o 
personale. 

Depretis difiiinguo la buona dalla 
^cattiva Ingerenza .parlamentiycii^OTe 
-sono ì fatti? Oitinsi, aXivìtt^m qv,od 
ffrùtis asserttur gratis tie0ati4,r. Si 
sente il curiale non il •mintitro '. Non 
gU consta di casi nei quali ì) goTerno 
8l sia opposto al parere del Consiglio 

-di Stato. 

; Il progettò non scemerà, ms aumeu^ 
terà il preatigio dei Senato e Ist fide 
nelle cittadine ÌstÌtuzÌoMyai?i3rou«s.A 
^ Parlano poi per tatti parsonaUPaii-
talfloni, Zini 0 Slanardelli. 11 seguito 
a domani. 

-^H-, 

rr ^ 

cA.ìBi^siiA SfeEi ivas^vf^TB 

' j Pjreaidousa PARim 
Seduta dèi 15 dicembre 

Si dà lettura di una le^go, propo-
Ringrazta modali, Ferraris, Mni l** ÌA Melchiorre, per soccorrere i 

! 

Itato dal cielo nuvolo nuvolo'nuvolo 

I-

nàlle 9 ant. dei 15 MU 
Temperatura maaaima 

^ niiniraa 

( i ant- del 16 

t ;A0 1—S 

I ^ ' 

Corriere ^Mattino 
i 

Parlamento Italiano 
XrV Legislatura 

^«Presidenza TacoHlp 
' T c^"ir i-^ 

UediUa Ojil .15 titcombre^ ' , 
BepretÌH ^^ooMì:^ con viva pfeoccu-

ar?ìoae i dìacorfli pronunziati negli 
Scorsi giorni. Mai cominciò nn di­
scorso con magfgìorfl trepìflaztone, mai 

algenti più grave la responsabilità del 
I suo \Ulic\o. MpoUa grande aiuto in 
, <iufìsta questione dal guardasigilli. Si 

raccomanda alla grande benevolenza 
del Sonato, Ksporrà le sue cooatdena-
-zionì per giiistiflcare il progetto come 
venne approvato dalla Camera» e pre­
sentato al Senato, Si asterrà dalle 
teorie, risponderà a talune obbiezioni/ 
Risponde alle coiiclUsioni dello Zini, 
e dichiEtra che non ai dorrebbe affatto 
se altri dovesse apporre là firma alla 

if riforma elettorale e tornare lui agli 
studi da lunga pezza abbandonati. 
(Tornij tomp per l'onore d'Ih Ha f.\ 

Ftt chi0|^;|^.;^|| Minia^^^ andò a 
Vienna p ae vi fu condotto. Il Mini­
stero andò a Vienna netl' intoresae 
della pace universale, di quella; pace 
siòura e dignitosa che V Italia desi­
dera. AUdovvi per sentimento di dò-
vere e di affetto a questa nostra pàtrla-

Tiretli dichiarò che il partito pro­
gressista si dimostrò rovinosamente 
disadatto a governare lo Stato. Dove 
sono fiuoste rovine ? 

Tirelli chiede la parola por un fatto 

raglia del loro appoggio inoondlzio* 
nato al miisistero, Ountrarjamente al­
l'opinione di Deodati, non accetta ia 
prima parte, accetta invece la seconda 
parte del libro di Minghettì, Molti 
suggerimenti contenuti in quella se­
conda parte furono già attuati. Pro­
metto un pro{^etto circa le incompa-
tibiUtà amministrative, secondo il con-
cetto dì Deodati, La legge elettorale 

non può essere la panacea universale-
Lamentossi la condotta della nostra 

stampa. Se havvi qualchorluiio più 
bi4rattatp dell'oratore dalla stampa, 
sì presenti. 

I giornali autorevoli hanno assunto 
la divìsa catoniana : Ego Qutem cen-
seo Depretis esse delenduml (Ua^^Uà). 
La libertà della stampa correggerà sé 
stessa. {Ranciduine/) 

I fatti dei 13 luglio costituirono una 
questione di pulizia, non una questione 
di ppUtica- Assicura formalmente che 
la legge delle guarentigie sarà integral­
mente rispettata, La'^sicurezza della 
Santa Sede sarà in ogni caso rigoro­
samente mantenuta. L'ordine publioo 
non sarà turbato. -i 

Rispon >e alla accusa di divisione 
del progetto ti'allargamento del suf­
fragio da quello sullo scrutinio dì 
lista. P a l a camera che deliberò ;la 
separazione. Urgeva dj concbiudere, 
per uon lasciare sospesa la questione 
elettorale- Dichiara che gir preme 

, molto lo scrutinio, Dopo votato II prò-
gètto d'allargamento si deliberò meglio 
intorno al progetto di scrutìnip, che 
non ò mor to , m a mis en &ilence. 

Parla del censo. Impugna la bontà 
: del sistema proposto a questo riguardo 
dall'uflìcio centrale. 

Sostiene che il numero dei nuovi 
elettori per effetto dell'einendamento 

, deir ufllcio sarebbe piccolissimo. Spora 
ohe l'ufficio non insìsterà onde non 
porre il ministero in difficile e spia­
cevole condi^àone. 

L I 

Dichiara sussistere ragioni d* ur­
genza per l'ttpprovaz[oaé dèi progetto. 

, Il ritardo potrebbe riuscire dannoso, 
Confida pienamente nella sapienza del 

DISPACCI OEIUfi NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

PARIfìlt, 14. — La camera discusse 
i progetti ioòAlì^Ltt p^osMma seduta 
avrà luogo venerdì. 

La colonna Forgemol ritornò ieri a 
Travessa CoaSaussler. 

MA.DRID; ' Ì1 . -«. [Senato). Discus­
sione del Ijillncio degli esteri. Il mi­
nistro parlahdo del Marocco disse oc­
correre alla Spagua ìa miissima pru­
denza. Riguardo Borneo indlrÌ7izò una 
nota all'Inghilterra che promise pronta 
risposta. 

Il ristabilimento della legazione dì 
Atene era necessario causa lo stato 
della questione di Orienta. 

VIENNA,'15, — Il Frent'lrnhiati 
dice che ia stampa rumena sbaglia» 
credendo che l'Austria procederà a 
reclami o a rappresaglie. Non l'Au­
stria, bensì la Rumania deve agire. 
L'Austria rispose ad una ingiuriosa 
mancanza di fatto con una domanda 
degna della sua posizione di grande 
potenza. lucoinba alla Rumania come 
ad offensore di dare Insoddisfazione 
richiesta, in cago dì rifiuto l'Austria 
saprà agire. La auà condotta è chia­
ramente indicata dalle iatruziohL Qre-

, diamo ancora che la Rumania com* 
prenderà in tempo ciocché sigaificlie-

'^'-
4 

segnata raeìite dal grado i^l^tenante i 
capitano. : < • 

Gradiamo saranno pubblicati nel 
pfosBÌmo Bollettino. , [idem) 

i ^ h- ^ ^ • T - * t*k* 
".'-i' 

IfttrlgS 

^ ri.-V^«-.^dl-H^^ 

K̂ /• 1» /i I ** ^ ft^i „> Secato, aempre conforrae agU inte-
,Depretìs dice : Crede forse il Tirelli f I I T ^ J M r . ^ ^ / 

x.^ L^^r. !« . .« ; . . . . 1. n . . » , . .*.«. i ressi del Re e della Patria {approm^ 

poveri danneggiali dal terremoto nel 
settembre 1881 nel!' AbruMO Olteriore 
e riprendesi il bilancio dei lavori pub­
blici al capitolo 143 con annessa ta^ 
bella B. 

Mattai osserva che il tracciato Me­
stre-San Donà-Portogruaru è difettoso, 
specialmente dal lato militare; e che 
non fu consultata alcuna autorità mi-
litarei l)fìnchè corra più chilometri 
sotto il tiro dei cannoni del tovtì, dì 
Venezia. Quella linea, girando aul-
r orlo della laguna, costituisce una 
linea di Circonvaìlazione che facilita 
li blocco, il solo modo di prender Ve-
UHzìa, ed espone la città agli attacchi 
del nemico ed offre alle forze di esso 
uu riparo- Prega it ministro di cor* 

reggere il tracciato e ne suggerisce i i ^ ' ^ 6 7 ^ prWazìo'ne^i^^rppVrtlTnTi. 
mod.. cioè facendolo PaBsa^^ ^a Me. , ^^^^ ^^. 
atre a Marghora e ^B\ forte Manin j : , , „ . ,, . u \. 

. ' , " >„ *, . r> • n« ««« ; deve contare nelle ciuistioui ohe aoP-0 accfìttandu quello del Consiglio prò- I . „ - \ , , ,-.-•• . 
. . , r^. • j 1 r 1 • sono m Europa. Oerto la Rumania vociale. Discurre poi , del desiderio : , . • ^ ., . , ,, . . ,, . ,,+ . 1 1 ; aon potrebbe facilmente uscire dalle dei vene?; am di un nuovo ponte di : , . „ ^,^, ,. , ,,, ^ • ^ ,, ' 

. . ,, * P «,. TI d fiìcoità mediante 1' ntervento de e 
coraniiicazione eolia terraferma. Il rv • i>. . • t. u <• 

. 4 *. ì. «k 'U««„v*« ..A n-o «,. potenze. Qui 1 Austria a ha che fare ministero ascio sperare ed ora pò- ^ „ , „ - t̂ <. LL 
' , . ' , . i . ,1 „„„i,„ colasela Rumania. Non potrebbe ac-trebboro adempierai quei -voti anche > ,̂  . . . , , „ ; 

, ^ ., ^ , 1 _ • Gettare mediazione a cuna- La Ru-
perchè il ponte è compreso nel prò- ; , , j - i* . , ,i- ' 

<.. „ „i„ 1 1̂  1.» * „i„ ; manìa soia e direttamente deve riti-
getlo provinciale. Mostra come aia , . _,, • . , , , ,i „,,tA . rare la propria provocazione. Più 
necesaano pel benessere della città. \ . - i i .t ,,•* ± • 
1. - 1 j 1! i i ' .Ai„ I presto SI coraprenaora ciò a Bukaraat, 
Venoaia è destinata a tornare, quale ' ., , % , „ : • 
era, un baluardo di difesa; quindi , '^'f'^^'f^ P f la Rumania. ... 
ciò che si farà per lei, sarà fatto per ' ^^/^^^^^P'. : ^.« '̂'̂ f^ '̂ f'^'^^ . 
j / ^ . , . ; ghilterra risponderà alta nota della 
' cavalletto, ricorda una sua ìnter- 1 «pagtia ci,e ^on riconosce la^sovra-
rogazìone sul ritardi nella costruzione atta della.Spagna a nord de B.rueo, 
.iMi« f̂ ,.*./.,,!̂  Au„c^„r. «««„==n-ia «fl̂  nelle piccole isole dell'Arcipelago Sulu, 
delle ferrovie, che sono necessarie per ^^^ ^^^ isventola la bandiera spa-' 
la difesa nazionale, fa nuove solleci- „jjuola 
tazioni. Dimostra quindi l'importanza , ^ O N Ì R ^ . 15- - " I>aHn News faa 
di Venezia sotto l'aspetto econoraioo ^^ Pietroburgo che, TchornajtilV sarà 
e militare. Desidera che i punti estre- nominato governatore delia Siberia 
mi della linea in discorso siano man- orientale. 
tenuti/che In seguito si pensi subito : COLOMBO. 15. -- Il trasporto Eu^, 
a,proseguireperPortogruaro.0^arsa.;?f^^^^^^^^ 
e Qemona; e che nella nuova classa- ^ j^j^^^^j^ ^ . „ ^ proclama dì Ti r -
zione si metta almeno m l V catego- , mari .fece buona impressiono. 
ria ia linea Portogruaro-Latisana-S. j j^p^gi voleva tradurre in arabo, ma,; 
Giorgio di Nogaro. Del resto si as- contenendo idee astratte e Iniittelligì-
socia a Matceì, con le cui idee d i - ; bili agli indigeni,-decisero di indii'iz-
ciiiara anche 2)e Bassecouri ùì essere ' zare agl'indigeni un proclama speciale. 
pienamente concorde. 

BacGarinisi associa a quanto di 
patriotico è stato detto di Venezia. 

Dispacci Pi*f^iti 
Vienna, 15. 

JÊ êlla seduta della Goramlssiona del 
Bilancio, parecchi deputati attaoca-
rcVn̂  vivamente Tàafftì, ministro dei-
r Interno, e Marx, capo delia polizia, 
accusandoli d'imprevidenza per l'in­
cendio del Ring-lDìieater. 

Il numero delie vittime uftlciaUnente 
accertato ascendo finora a.789. ' 

Sì continua a raccoglierà offerte. 
Si calcolano che ingenti sommo che 
morti portavano indosso andarono 

perdute. {Corriera della S^ra) 
Berlino^ lo. 

\\ principe dì Bismark confari lun­
gamente col prìncipe ereditario. 

- - Furono raccolti 2G,QO0 marchia 
beneficio deUs famiglie delie vittime 
di Vienna. \idem) 

Rendita francese 
.ni I nno 

Rendita 
Oro 
Londra. 
Francia 

•f. - L. 

9} ^ 
Bh 85 

93 12 
20 47 

'2ft4l 
10175 1 

8^82 

«2.02 
-2i) 44 

170 
Àbl i M ^ 

B a t t o l o m e o Mosohiu, ffSf'ùnte resp,^ 
i * L i V i F - i f - -

Il nuovo 

r j 

so (̂o il 7>or(Ìco iiefjli orefiGi 
PIAZZA DKLLE ERBE 

aperto da poco tempo, tiene - Jtr-* div, 
,un copiosi» us^ortinnmto -ti ricami ia 
Duni gentìre e di grande novità, an* 
che molti oggetti servibili come l i ^ -
Criìii^g p e r l e giroH^iimo festo o 
c a p o d^anno» 

U L i I M I l > l H X * A , O C I 
, (Ageaaia Htcfanì) 

B E R L I N O , 15. " ReicHsl.aff.Lj3. r i -
sposta air interpellanza dì Hartllng, 
concornente la riforma dèlia legisla­
zione relativamenié agli operai, à ag­
giornata a sabato, perchè, conforme-̂ ^ 
mente a dichiarazione del sottosegre-
tarìo di Stato Boetticher, ti cancelUe-
re desidera di rispondere esso stesso, 
ma,oggi ò impedito per indisposizione. 

VIKNNA, 15. " Catterà. - La prof 
posta della sinistra di incaricare una 
Oommis^ione pw riferivo sopra la r i -
sposta del ministro dello finanze rela­
tivamente alla l'interpellanza concer­
nente la Laenderbank, è respinta con 
voti eguali (151). 

aoSTANTINOPOLI, 15. - I drago­
manni ^cotisegharoao ai rispettivi am­
basciatori il progetto di risposta da 
congegnarsi alla Porta, riguardo alla 
circolare della Porta, relativa al ce­
rimoniale consolare. I dragomanni^ 
confuteranno la- circolare e faranno 
ròsservazione elle ì.^^usoll godono in 
Turchia prerogative speciali aauzio-
nate da lunghissimo uso- La soppres-
sione.ideÙe lìrerogàtive toglierebbe ai 
consoli i! pri^etigio, chq importa con-
servare Intatto verso le popolazioni 
deirimpero. 

: VIENNA, 15. — Camera dei Si-
4^" 

ROOOLFO ZURHALEG e 0 . 

LA DITTA 

M. Zucliermann 
Via S, Apollonia. 10S2 

raccomanda il suo grande deposito d* 
Cagli «ia Simi le per SIGNORA e 
RAQAZZS tanto da mezza stagione 
che da inverno all'ultimo modello. 

Ha pure rifornito il ;suo Negozio col 
^r i artìcoli di moda por la nuova 
atagioue in specialità Kasi, VeliAii, 
Peluche, Paa^amantcHe,. Seterie in 
genere Mdfflie e Soiatli di lana eco. 

•ÓII'B'O ffrttìnle 8«eHa "' '• 
Bl» A O'iS.EìXKI TftOUlCr 
.12 5«8 
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Piti TOLTE PREMUTA 
di 

GIUSEPPE INDR!--
Oltre alle spedizioni aU'inmroSflo 

pelli a Cilindro di seta ; di feltro badai 
Bttl fusto di tela; detti di tutto feliv̂ o 
flosci neri e chiari; detti da SlONaiìB; 
Gibus per società. cagpoliiai per fan­
ciulli ; cappelli pea sacerdoti j Verni­
ciati da cocchiere ; Berrette di seta; 
igc, ecc. St assumono commissìooi 
j^r corpi di musica società (pnna-

etiche» guardie miinicìpaìi, cainpeistii 
e boschive. Il tutic » proiaail Ossi d i 
fobbrioaf gnind'. con H;I<Dv#Bfttfter, 
e lmo rlsparm^^tì p^r VaccLUÌrenta* 
• BoiiGO coDAiiUNaA, N: 4'i«;v 

ohe sotto la sinistra le finanze sieno 
rovinate? la semplice lettura del bi­
lancio prova il contrarlo, l'esercito 

éioni). 
Zanardelli non farà un discorso» 

.̂ ^̂ y i^.v.,» II WI.I.ÌU11U, 1 Dowt.î u j risponderà ad alcune accuse. Re-
è ia buone condi^voni, le economie . »,, *, . ^, r^- - . _ , „ . -, , \. . ,. ̂ . ,„ spinge 1 imputazione di Zmi che, an-sono tnigliorate* Il g udizio drTireUi * ^ ^ *' -
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è straordinariamente ingiusto. Finali 
' pronunziò un grido d'allarme, egli 

affrettpsgi troppo a, conchiudere con 
una invocazione alla provvidenza di 
salvare l'Italia, Se Finali studierà 
più a fondo la legge elettorale, vedrà 
che ì suoi presagi sono privi di fon­
damento- Sé avréino accorgimento 
d'essere forti, i presagi di Finali non 
sì avvereranno* 

Non può aderire al suffragio indi-
Tetto che potrebbe attualmente riu­
scire pericoloso. Parimenti non può 
aderire che divengano elettori quanti 
[lagano qualunque sómma dMmpoate; 
ciò ^^condurrebbe quasi direttamente 
al suiTragio universale, 
I Dicesì, che la legge è cattiva. Tutte 
le còse umane hanno i lóro difetti-
Nega che gli studi fattisi intorno alla 
questione sleno ìn^ntìBoìentì; 

Rispondo air accusa d\immaturità 
del progetto, Devesi tenere C|.ualche 
conto dei meetings. (M?!) I prefetti 
asaicurano che U ptogotto fa accolto 
àalie popolazióni con aperta aimpa-

àirhi fece un tetro quadro dello con-
dizioni rilavali, delle nostre popolazioni, 
I<fòa bisogna esagerare i mali per non 
dover esagerare i rimedi a rischio di 
far soffrire troppo o . far morire il 
malato. Ohi è stato scolaro molti anni 
addietro dOYrfì̂ t)e • necesaariamapté: 
confessarsi : peccata JumntuHs maee 
ne niemineris domine,. rides-iJ. Dita 

• - I l f 

le cifre dimostranti che le condizioni 
'della sicurezza pubblica progrediscono 
continuamente. 

La questione delle associaKion! è 
certo grave. Più forti fra queste as-
-soGia?-ioni sono quelle clericali. Le 
leggi vigenti dannp forza sufficiente 
al governo per provvedere. Crede esa-
gera^i ancde gli apprezzamenti di Zini 

dando a Vienna, siansi dimenticati i 
sospiri delle ombre aggirantesi sui 
baluardi di Breaoiai Rammenta ì plausi 
degli italiani per tì^ìaggio. 

Contesta raccnsfat aver attentato 
all' indipendeniEa della magistratura. 
SnUa Zini a provare un solo caso. 
Dice che il costume dì Zini è di non 
avere mal fiducia in alcuno^ 

Zini chiede la parola per un fatto 
personale-

Il progetto non ci avvicina nem* 
meno al sufTragto universale. Gli elet­
tori per il sulfragio universale in 
Italia dovrebbero essere sette milioni, 
invece, facendosi i calcoli più larghi, 
secondo il progetto, gli elettori sa­
ranno due milioni e COO mila. Il no­
stro cor^o elettorale sarà più ristretto 
non solo del paesi retti a suffragio 
uhìversale, ma anche dell*Inghilterra, 
che roggesì a suftragio ristretto. I^l-
conosce che il progetto si fonda sopra 
il principio del suffragio universale 
graduale. CIÒ costituisce il grandis­
simo pregio (Iella legge, altrimenti la 

Egli ha già mostrato cóme gli stia a 
cuore quella città tanto che Mauro-
gonato lo ha ringraziato deilo sue 
buone intenzioni riguardo a Venezia. 

Qùatìto al tracciato combattuto da 
Matfeif osserva che fu discusso lunga- ! 
mente e, solo al momento di por mano 
ai lavori, sorsero proposte diverse. 

Nota che quaUuniue variazione può 
essere fatta, ma con una nuova legge* 

Aggiunge che il tracciato del Con­
siglio provinciale ha maggior lunghez­
za, quindi maggioro spesa e comprende 
il ponte, per la cui costruzione abbi­
sognano 8 anni. Il dovere del governo 
era di impedire che nuove proposte 
intralciassero 1' esecuzione della legge 
votata. Prenderà però in considera­
zione quella del Consiglio provinaiale. 
Risponde poi a Mattei che le lìnee 
ammesse nella legge furono preventi­
vamente discusse ed approvate dall'au­
torità militare,' del resto è questione 
estranea al bilancio e il tracciato in 
costruzione non pregiudica il nuovo 
ponte- ^ 

Mattei insiste e Maurogonato fa 
anch'egli raccomandazioni. 

ferrerò dice che la Commissione 
di difesa ha escluso Venezia da piazza 

PA.aiGH, 15, " I l Senato approvò i 
crediti dei nuovi ministeri. 

Il granduca Costantino partirà pros­
simamente per ritalìa-

VffiNHZU» 15- Rendlra IV. grod,' à% 
1« genn' 1?»81 90.43. 90,63. 

: muglio 1881 92,70.92,80 
I 90 franchi 20,48, 30,50 

MitANol5. aeadìtait 92. 05, 
r 80 franchi 20,49, 
Sefg Maggiori domando prezzi 

correoti. 
Granì, Maggiori vendite, prezzi 
fiacchi, 

LIONE 14 sete. A-ttlvUà media. 

4 

1 

Corriere della Sera 
16 dicembre 

f 

legge non potrebbe continuare ad es- offengìva Vitehen^ola solò dì difesa 
s^ro r espressioiie ^èlla yoloatà ge­
nerale. 

• • 1 

Estóiidere così 1" elettorato è con-
fornie al concetto giuridico e al cpn-
cetto dell' utilità sociale- Il criterio 
dell'istruzione elementare obbligato­
ria è conforme alla nostra legislazione, 

/aci'nf propoae^ ì̂l j-iiffra^io univer­
sale^ indiretto. 

lacini dice: Non lo proposi. 
Za^àrdelH nega che il progetto 

contenga ingiustizia verso le cinssì 
rurali. Crede che il progetto favori*' 
Bca anzi queste classi. Hiservatiì di di­
mostrarlo* , 

Il Senato pensi che se il progetto 
tornoviV alla Camera, esso SI trasfor­
merà in progetto_dì suflVagio univer­
sale, limitato al saper leggere e scri­
vere fmovimentU, 

passiva. Quanto al ponte, è questione 
militare ma d'interesse locale. 

Mattei sortieue che^ Venezia do­
vrebbe essere un gran centro stra­
tegico, . ' " / 

Dopo altre osservazioni e racco­
mandazioni d'interesse locale, si ap-
provaUoi numeri della tabella 13, ! 
càpHoU del bilàndi^ ih Li 194,959,889 
e la'legge relativa. 

La-Portai nome della CammisRÌohe 
crede dì dover annunziare oh' essa ha 
terminalo i lavori, che tiensi a dispo-
fiizione della Camera p̂ r̂ votare ì 
bilanci prirna delle v^flange. In conse­
guenza il presidente convoca la Ca­
mera per domani alla I?. 

Levasi la seduta alle 6,15. 
{Agenzia Stefani] 

I N V A T I C A N O 

In questi giorni il Vaticano ha 
aperto del negoziati colle potenze circa 
la condizióne del pontefice in Roma. 
La curia vaticana non rivendica il 
dominio territoriale; sì adopera solo 
a far prevalere l'avviso che l'indi­
pendenza del Ponteiìce non sia abba­
stanza tutelata dalla legge delle gua­
rentigie- Quanto a' modi di tutelàrìai 
la curia lascia presentire che conver­
rebbe sostituire alla legge delle gua­
rentigie una stipulazione internazio­
nale. Monitore/ 

gnori Discuteifl il progetto appro­
vato; dai deputati relativamente ad 
alcune facilitazioni da introdursi nelìa^ 
legge per ie scuole. La maggioranza 
dièlla Ooramissione propose di mante­
nere la risoluzione anteriore a quella 
dei signori; la minoranza propose di 
aderire alla risoluzione dei deputati. 
Dopo lunga discussione la proposta 
della maggioranza fu approvata. 

BERLINO, 15. ~ Saint-Vallier pre­
sentò air Imperatore in udienza so-
Itìnne, le sue lettere di richiamo: 
quindi ai presentò all' Imperatrice-
Presso l'Imperatore vi fn pranzo in 
onore di Saint-Vallier, 

P A R I G I , 15. — Nel processo 
\Moii$tan-Roche {or t il verdetto 

del giurì risposo negativamente 
alla 'domandti postegli. Le do­
m a n e erano se Roohefort e DeU^ 
pierre erano colpevoli di av..'r 
oltraggiato Rous tan Gome uo­
mo privato e oorae console. Ro­
ohefort e Dfììpierre furono a -
sol t i ; Roustan, come parte oi-
•^ile, fa GO^Hclaùftato alle spese. 
Ciò'-ha prodotto profonda sen 
sazione. Si fanno molti com­
menti . 

p e l fl «ei&aul0 ISSS 
CAFFÈ ALL'AmBL 

I N P U 2 Z Ì DELLE ÈRBE 
composto di tre ìonali. / ^ ^ ^ , ; 

Rivolgersi al sig. avv. TBTzo, fiat 
-Falcone, 1220. 5-640 

r 

BOLLETTINO 
• ^ 

DELLE 

F l M M i FERROVIE ^E.lNDUSTftìE 
» K B 4» me « 

• j j i n b - H - u -

N»-PunMW4-Afw^*^^" 

•i(\^ 

218 .— 

NOTIZIE MlLlTARt 

311 

-r^^ ^ ^ ^ • - v ^ r . L 

Iivgge KuiìuHiat» (logli Hli iclal i 
H progòtto per la uuova'legge sullo 

stato degli uflleìjili, che da tempo ab­
biamo preannunziato, è presyocliè^coa- , 
dotto a t'ermiue. ' • . ' 

Tutto fa credere che, al riaprirsi 
della Camera dopo le vacanze natali­
zie, sarà senza dubbio aàoh'éaso pre-
seutato al Parlamento. [Esercito) 

Sappiamo che sono stati firmati da 
8. M. taluni decreti dì promo/Jone 

' nella fanteria e nel corpo contabile 

NOTIZIE DI BORSA 
16 dicemi^r- Denaro 

Pezzi da 20 qont, 
Oenove' contanti 
Banconote austria- . 

che contanti 
Azioni Banca Vene­

ta fine corrente 
Azioni Soo. Veneta 

per linp. e Oost. 
, Pubb. ilne eorp.. .,, 
Lotti tuichi per cphtp; 
Kend, it, p*?r conto 

> fine corr. 
Credito MotììU Ital. 
fine corrente 
Banca Nazionale d. 

t^ 

^^ 41V. 
6 0 -

93 05 

Ù36 ^ 
390 n-

I I 

u 
^8 10 

^34 25 
837 

15 
-̂ .7 40 
'ì 8 25 

134 40 

Obbli. dello Stato 50i0 
Prestito Nazionale 
Prastito 1860 con lott. 
Azioni della Banca . 

i Azioni di Credito Mob 362 60 364 60 l 
Argento . .| - ,™ , , ^ ̂  
Londra. 
Zecchini Imperiali- î  
Pezzi da 20 franchi .j 

Il Bollettino duello finanze, ohe en,-,-
tra col 10 gennaio 1883 nel suo quiit-
dicesuno anno, rimane estraneo a 
qualunque speoul izione, avendo per 
solò scopo di informare ,i cqmmór-
cianti, industriali, fabbricanti, costrut­
tori e produttori, e speciaìmenie \ 
capitalisti e le persone che posseggono 
fondi pubblici od altri valori, i[.torno 
a tutto (juaî tù li può iuCeteariare « 
tenendoli alcorrente di tutte te no^ 
vita del mondo fijjanzierlo^ ftjrrovia-
rio, industriale e commerciale. 

Il Boilettinc delle finanze esam înia 
eoscenziosamente tutti ^\ì afl'^ri che 
vengono offerti al pubblico italiano e 
non raccomaula mai alcuna opera­
zione fiiuànziariai impresa o valore se 

'; non dopo essersi assicurato della loro 
1 solidità 0 delia loro probabilità UL 
j successo. 

GU abbonati del Bollettino non pò-
iranno mai trovare per le loro ope^ 
razioni finanziarie, per l loro impie­
ghi, dì fondi e per le loro ^p^cula^ioui 

j una guida ed un consigliere migliore 
nei Bolìeìfino delle finanze. '•. ^ 

lì Bolìettinò delle finanze dà, re-
' golarmeute ogni settim'ana' i prezKi 

esatti di tutti i valori italiani ed e-
r steri, ì prezzi eorreìati def prodotti 
I agricoli, coloniali;, metallici,, bestia­

mi, eco/ecc, sulle principali piazze t* 
mercati italiani ed esteri, ed lia cor-r 

' rispondenze d'elle principali ciltà coni-
^ mercìsli, pubblica tutte te estraztoui 
; italiane e ie principali estere con e 
i senza premi, Jl Bollettino delle Fi-
] nan^e pubblica tutti indistintamente 
; gli appalti Indétti ed aggììidieàti tanto 

pròvvisor amente che tJefìnttivamente 
^ ed è il più-esatto e più completo glor* 

naie itaììano del suo genere. PafebH-
casi in Roma ogni domenica, in IS 
pagine, gran formato..Costa per un 
aiiftio liff^ IO, peV »et meRi 13re 
«. Amministnizione, Homa, 127, Piazza 
Mpnté <;!t0rìp. 1*668 
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Capitale sociale 2G.0yffit)C0 dì Hre in oro 

ta Oompaguia fa assicurazioni Vita {nterCt temporams, di sópnaiì^i-
vtenmji-mUtcfi ftiermive fìssor&i capitati differiti p&r fanciulli eperadut-
til ài'§_re^.dile vitalizie immediate e di/feriCe.. *. 

mente <• -1)0^ il nostro 

signotì G. L. Da 
':Rue ̂  ̂ cmt-Mcmii^ M,, e dalVlnglnU&rra,, pressoi r?r 

^ u i ^ p « 4 M k . ^ V l 4 W * w * - >-^*^*.K ^ » ^ i i M i ^ 4 ^ 

u v r i L n w 
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ASSIimAZlONE MISTA 
Oggetto deU'assìoiirazione r^ista è im capitale determinato che ì'asstcvi-

rato stesso rìsòiiotOj s'egliivivo, al termino fissato dal oontraiio, o che è pa­
gato ai suoi oreiii imin odi Mai] i ente dopo Ja sua inorte^ so egli viene, a majQ' 
care pfimà di quésto terihiue. 

Premio anntio per ogni 100 Lire di cgmiale 
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ANNO 
18 82 

e « à 

^ ABBONAMENTO PER L'ANNO 1882 
Ter X'ItoUa frStìro Ai l^osta U 24 \H^V lui Auao — t . la por uà Seiurslrft -^ 1. Ó pei" un Trimestre. 
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1 j_ 

5 43 
5 52 
, 5 64 
5 77 
5 97 
6 28 
6 76 • 
7 52' . 

4 56 
4 66 
4 79 
4 95 
5 18 

' 5 83' 
• 6 08 

e 92 

• 

1 3 63 
: 3 75 
i 3 96 

4 08 
:i."437" 
S 4 80 ; 

5 45 
» 

39 

3 07 
3 20 
3 33 
3 60 
3 94 
4 44 

» 

» 

t'iiIojM^ poataie (Ili tìro) ?? 40 n " 20 «10 » 

«t; . . 9 66 ; 7 92 6 20 
ÌBfi 9 75 8 o r 6 31 
a© 9 85 8 12 6 42 
«8» 9 95 8 23 6 54 

10 00 i 8 38 6 72 
10 31 I 8 62 > 7 00 
10 65 ; 9 00 ; 7 44 
11 IS. 9 61 8 14 

Assin(ra:^ione a termine ^sso. 
Nella cofnbìna2ione detta a iev^tine /isso, il premio annuo cessa d'essor 

corrisposto al niornf:'iito Oelia morte deli'assicurato, nia il capitale non è 
esigibile che all'epoca /issala^ sia dall'assicurato se in vita, sia dai suoi erèdi. 
ÌS'assicuraKJtàe a termine fisso sì applica in modo speciale alla formazione 
di doti in favopo dei finciulli. , 

Prcinto per ogni 1 0 0 Lire di capitale. 
V a b - . i 4 - * i .- r - . -
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9 40 
9 46 
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9,69 
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9 82 

10 04 
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7 60 
7 66 
7 72 
7 79 
7 ya 
8 02 
8 35 
8 61 
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5 92 
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3 12 . 
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3 37 
3 61 
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2 29 
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. D O N O P E L 18 SÉ 
Siamo Ucti di v\un\iuGÌare che il nostro Giornale si ò messo in grado di ofitlre pòi nuovo anno a tutti 

indistintamente gii abbonati del F w n g o i o , un dóno cbe confida debba inuscire ad essi più d'ogni altro gra­
dito» porche accoppia il diJoito deW'SwiGiia leittira ed iJ cui valore Ìoiterario i](coatostabiJo è ormai ricono­
sciuto in tutta Italia, Questo dono è quollo del ; 

Fani'ulla della Domenica 
il pre&ieTole (Giornale lettei^àrió, artistico e pcientìfìco che si pubblica in Roma sotto là direxioito di qùe'l'esi-
mio ì^critiore che è F E R D I N A N D O M A R T I N L , ' 

Il F a a S u I I » €l«ll» l I o m e ^ j B » sì acquistò orina un posto cosi importante nel giornalismo italiano, 
che non abbiamo certo bisogno di MgriaJaine ai coUi nostri lettori i meriti e la fauja. 

Per chiunque voglia ad un teinpo istruirsi q dilottarsij, nessun altro dono può sembrar certo migliore 
dì questo-

Il F a n f i i l l a d r H n ]»«MUCIIICA verrà spedito nel 1882 grattiiiajuonte e ii^ajjco dì porto a tutti indi-
stiutanicute gii abbonati del Puxigci lu, qualunque sia la durata del loro abbonaménto. ^ 

Tipografia Edit. ̂ Sacchetto» 
Via Servi - PADOVA - r i o Serti 

ì 

i H - , ^ r * I ' — , n 

* -

Gli assicurati hanno diritto all' 80 Ojo degli utili che si verificano annual­
mente Beila loro caiqgoria di assicurazione. — Rinunziando a tale diritto -
pretàl, vengono ribassati in inedia del lOOio- 3 

Gli Abbonati annui rpHre al dono settimdi^ale 
suddetioj avranno due romanzi riccamente illustrati 
da scegliersi Ita i quattro,sogucniì: 

B «Ilio ri-iUclli . 
W » . - Aggiungere alVimporto cVahhona-menio 

Cent. 50 per l'inlernOf e Z, t per l'estero e dò 
per la spesa, di sxiedizione-. 

. ; 

Per contratti^ schiarimenti, programmi e.tariffe rivolgersi alla Birezione, 
<ìei\&£%\^àji yFirenze, Via Cavour, 8, o a l le Agenzie del la Compagnia i n 
tutte-le principali Città del Regno. 

in noma rappresentante Generale il Banco A, Cerasi, Via del Ba-
ìmino, Bl. 2-643 

la vendita 

Gli Abbonati aoniestrali poltre al dono settimanale 
suadetto) avranno MIX volume da scegliersi it&i SQ-
giiohti: . . 

(LlBlll IIXUSTRATI) 
I4C fìi^lìo i fc l lo NqaaAifCi'. - t(B Horo l l f p e r -

f in to . "^I c a c c i n t o r l (Il (j;lB'»fr«<. - c i n t i i i c i n K i 11 
M«zKO. - Uact 'o i i l i t i icr( '«iUiii | , . i l deNi-rlo <lf 
a c q u a . 

• ' (ìiomNzi} • ' 
Kol l l l imoni l i , f liinr4*|>(>Kn S. p i a . - A- K. I . 
M » . Aggiimge.rc all'importo d'abbonamento 

Cent, za per l'interno,, e Cent. &0 per l'estero 
per Ca spèsa di éjìédiziQne. 

pi'emì; il CiloriiRlo p e r ^MJV»»»!'!*"^ darà pi:ìn-
cipio nel'primo numero del 1^82 ad un aliraonlìs-
sii^o r(icconto intitolato; FLIK (0 TRH MESI IN UN 
omcoj. ; 

Publilìclierà, cubito tìo[)0 questo racconto: FILIPPO 
K BEPPE (0 LE ÀVVENTUKB Di UN RAGAZZO BD UN 

• C A N E ) . - • " • " ' ' '••'wm^:- • '•'"''•' •' 
Il G i o r n a l e p « r i SBnmliinl pubblicherà an­

che la. ,storiì^ d'Italia, alla rovescia,I(DA VITTORIO 
EMANULLE A ROMOLO E REMO), raccontata da YouiK. 

In segniti) afi aMlorìzzaKÌoBe, la 
Tipografia mette in vendita i' 

Biilfótiìho Postale 
occorrente perTlNVIO DEI PACCHI 
che vanno spediti con i 1 mezzo (togli 
Uffici di posta. 

PKEZZl DI VENDITA 
per copio 2o . . . . Lìì^' "--SO 
per copie 50 . . . . . » 1 . — 
por copio 100 . . . . . . ^•— 

^ 

AVVISO 
• 

.-! 

Gli abbonati ^QlPUngoio pagheranno sola L. 3 
(invece tli L. «} per un semestre al Giornate per i 
Bamìiini, e L. » inveqo di L. 4 gli abbonati adun 
trimestre-

v 

V'' 
jvl BAZMi imi Vira S- Clemente 

! • r - I ' • ; . - • . ff ' • : I 

' T J - - ^?/'=Sfi^i^,'^Nff'i^^r.^ • 

Gli Abbonati trimestrali il Dono settimanale suddetto 
, \ 

/ nóshH Ahhonati riceveranno altresì tutti i 
SXIPPJ^EMENTI étraorainari che potessero uscire 
net corso della loro associazione. 

appendice 
- cne s'Sn-

Farmacia della Legazione Bnttamca 
TI» ^ornafttiosii, eott succursale ¥ ì azza Manin, 2 — FIBES2ÌE i 

nian«ynfn^[iniiE«»iw34a<jbtmi»£!r«]rt5^ 

Oltre al premio gratuito soprannuncìato, daromo 
ai nostri abbonati un altro premio semigratuito, 
neir offrire loro per solo I^ire SEI" invece di id­
r e n o D i c s 

IL GIORNALE PER I BAMBINI 
Che ai pubblica in Roma, ogni giovedì in Itf pagine, 
grande formato. ' 

n «s iornalo p e r i B a m M u i riccamente illu­
strato, è il più bello ed ilpiù ietruttivo giornale del 

..•'i>h:" 

Questo liquido rigeneratore dei capelli non è una tinta, ma siccome 
n ^ c e direttamente sui bulbi dei metloaimi gli dà a grado tale forza che 
riprendono in poco tempo il lóro colore naturaie; ne impedisce ancora la 
OAduta e promuove lo sviluppo, dandone il vigore della gioveutii. Serve 
inoltre per levare la forfora e togliere tutte le impurità che possono 6&-
w r e sulla testa, senza recare il più piccolo incomodo. 

Per queste sue eccellenti prerogative le si raccomanda a quelle per-
[ *one che 0 per mclattia 0 per età avanzata, oppure per qualche caso ec­

cezionale avessero bisogno di usare pei loro capelli una sostanza che li 
rendesse al priinitjvo loro colore, avvertendoli in pari tempo che questo 
Uqnido dà il colore che avevano nella loro naturale robustezza e vege-
tudone. 

Prezzo:: la boUiglta frrmcM Z.h(). 
Si spedisce dalla suddetta, farmacia dirìgendone le domande accoim-

p a ^ a t e ,da vaglia postale. 49-3T 
gì trovano in F t t d o v a presso le farmacie CERATO, F . ROBERTI, da 

F U N E R I MAURO'& C , CORNELIO, da Giov. MAZZOCCO parrucchiere al 
Duomo e da Q. MERATI profumiere in Via del Gallo; a Yenezia Zampi­
roni, Pivp,tta Ottgarato &> Poncì; a Vicenza da Valeri; a Recoaro da Dal 

:XagOì a Verona da Frinzl ed Emanuelli; a Udine da F a b m aFilippuzal, 

suo genere. Dà ogni mese una splendida cr 
grafìa agli abbonati ; ha ogni mese de' coi 

om olito-
concorsi a 

Nel 1882'il PUNGOLO pubblicherà,, 
il più recente romanzo di AÒ'OLFO B]'' 
titola: 

IL FWm DEL J)MLITTO 
' ' . , (FX.ER..I>E.,CRi^p),./ 

Il brillante autore deil 'ART. 411', in una sùaTét-
tera in data del 25 novembre anno corrente ad un 
distinto letterato italiano dice che égli reputa FLEVR 
DE CEIME11 suo niiglioi'G j-omauzo. 

Il PUNGOLO pubblicherà pure oltre al FIORE 
BEL BELlTTOi l 'ultimo capolavoro; dì OTTAVIO 
FUILLEUT:. . . . - , -̂  

STpRIA DI UM PARIGINA 
e poi 
I t / £ A S TIFICO' DI F À H I & I . 

, dì P. BÒISGOBEY. 
Questo romando è uno dèi più recenti e colossali 

successi 01 Parigi, 
Pubblicherà flnalmento rintoressantissimo romanzo: 

1 DUE CUGIIS I 
I di W E R N E R 
[ t r a d o t t o dal tedesco da penna ra lun i i ss ima. 

FOGLIO UFFICIALE 
, . DÈQLI • 

Annunci ictjali. Avvisi d'asta, eco. 
l i c i t a l*rovliii«tn Ili i>u(lova 

Questo fogUo continuerà acE eaaere 
regolarmente pubblicato il Martedì e-
Venerdì d'ogni settimana e 8tr;ior<li-
nariameflte in caso d' urgenza p e r 
ÌM882. 

lì pre?:zo resta fissato in annue Li­
re * S . I^a véndita. al dettaglio a w. 
Centesimi per pagina stampata. 

j Le domande per l'assotiazicne a 
i questo periodico dovranuo ess^ero ac-
\ compagnate da relativo vaglia postalo-
;e dirotte alla pj^emiata Tipoorafla 
Editrice E' Sacchetto in Padova. 

. f PUWf^N "̂  m^ ì^^^¥^ ArtidiJH^ ^ - d ^ u r ^ ^ j j ^ m i ^ i . , » ^ I ™ - — « | . ^ . 
^ H ^ ^•'f' 

.'i-
>,^ 
>-/,J* amiaU lip. Satchettn 

SELVATICO M. PIETRO 

B OBI 

suol priiì contorhr 
CON r 

/ n e u r o n i , Vedute e -Pianifìr 

- J -~ -<H ^ r * 

FICILITAZIOKi esclusivamente per gli associati al POSQOL 

Paàova , e legante Volume in -W 

PREZZO L. 6 
^ 

T r 

P e r «ole I J . 4 0 (invece di L, 80 
prezzo di vendita dai librai), r e l e ­
gante e ricco volume, legato in tela 
e oro, iliustrato sfarzosamente da 
a>orÈ con 120 gran quattri o 230 di­
segni 

DON CHISCIOTTE 

P e r Sole Iv- *S [invece di L. 48 
pvGZ2:o di vendita presso i librai) 

LIBRO DELLE FATE 

^ L . _ ^ — ri ^^- - , , ^ j . - j - ^ 

MAM\ 

P e r so le h, -Ŝ B© rlccamonto 
legato Sn tela è orò (invece d iL . 35 

LA STORIA ANTICA D'ITALIA ^ ' ™"'' ""' ' ' """ 

4 volumi di 800 pagine ciascuno illustrato con 40^grantU incisioni 
illustrati con cinadri e vignette. ^ da ©J » o i - è . 

KK, Unir?, ai prezzi MildetU L, 5 pel IfON CiiiscjOTi^Ej ~ I^, 2 per la STORIA D'ITALJA e L^ i pel Umio 
DEttiB FATE, onde averli/franchi per posta o ferrovia fper ferrovia fino allaiHù pì'osaima stazione ' 
del commatentej. % 2-664 

' • • • • • • - 1 r - - - - I . . - ' " ^ 1 - ^ " h " _ ' „ • • / ; I ^ ^ • ^ ; • : • • . _ _ " ^ : - • • _ _ • ; - '• I = ^ • 

Per le domande rivolgere lettere évagtia airArnnv/nUirazione dGlJ[^^ OLO ina S. Pietro alVOrlo^ li Milano 

TERZA EDIZIONE 
Un Vol .m-8dipf tg .528-Vm 

prezzo b. ^ 
ISSO 

I-REZZO LIRE '^ im 

rtupowittff^. L .L^|** f ^ H ^ - - ^ H • ^ - - V ^ ^ 

X " — h - r ^ ^ d q i - r ^ H f ^ -J ^ u t » . * r * ^ - I 
- h - - _ ^ H * r 

B 

7 

Bscontissìmi Pubblicu:m»t.: 
MONTANARI PROF. AUGUSTO 

ELE ENT I 

TERZA EDIZIONE 
Ui<«B'ikW«nW witmtia. ttd wao d e l l e u^méìv 

Opera premiata con Medaglia d'argento 
A^VOttaHQ congressi Pedagogico Italiano, Venezia W% 

Padova, Tip. Saoohotto, 1881. • Volume in-S di pagine 706-TV 

Prezzo L b S E I 

vt t 

La 
Mecente ^pubblicazione : 

POJBBUOAZIOHB DKXtÀ TlPOOBAFU EWT» ^ . S À C C H B T T 
• ?i ^-^ -

a c G o n d o I I «alfttema d i 

GABELSBEJìGEM-NOFy 
LEONE BOLAFPIO 

IN MODO D'APPRENDERSI SENZA AIUTO DI MAESTRO 

IV. edizione con tavole. - Padova, Tip. Sacchetto 1881, 'm-ì2 

l.BO Lire I.BO 

V''. 

J 

^ ) 

a m 
4' 
> • - ! 

: 
: * : 

•- : . • 

é-

? 1 
^ 

f 

fi 

; 

• • • 

MANFREDINI G I U S E P P I 

DEI. 

PICCOLA Bll jLlOTEGA MEDICA - Voi VII. 
' • ' - ^ 

Lussana prof. F. 

iC\ l O O R D I 

SPECIE 
\ -

E SUA PRETESA TRASFORMAZIONE 
., Padova 1882, Tip. S&CGÌXQtto — Prezzo L i r e CWA. 

DI DIRITTO 
^ j 

l« 'VI . . ^^K 'S i l ré 

^ n - - • ^ • •j ^ 

^ I 1 

^ È . L •• ' ^ ^ 

ìUh 
^k 

T ' " ^t»^ 

• • > 4 ' 
T^^ ri ^ d - H ^ ^ r ^ i i W ^ f ' ^ ^ 

! 

u t n , ^ l^f^^^iaf-'^i^•ft^i-ì^'p¥»T^| t^wr^^n 

DI 

niRi cav. T OS 
^ PKEZZO CENT. CINQUANTA | | , 

1 iits da un Trattato di Trigonometrìa plani e sfarini 
Padova, Tip. Sacchetto, 1881. 

PKEMIATA T I P O G R A F I A EDITRICE F . SACCHETTO 
y f S ^ 

n 
wEhhkim mi h, 

IO OD, 
PBUJS 

• • ! 

P f l G l i LITOGRAFJITE DI DIIJITTO Cim: 
Paflov», to-S «tv» t . 

Note illustrative e sritiahe 
AL CODICE GTVILE DEL REGNO 

a 

^ I 

I Pj^l lin I iji^^h iHifh t 


